b delle cose? Io aven 
edità dello zio. 


me la portava via cop 
stizia, io la riprendo, 


Ipo è morto! Forse che 
Îlo sono il suo solo ere. 
b di matrimonio che è 
da una parte noi evi= 
l'altra non facciamo che 
pcesso che non potrem- 


! Quando 

rimonio in Spa- 

ndo le leggi nostre, 
che una mantenuta, e 
E dovrei a pro. 

mia famiglia ? Nessuno 
mia coscienza è tran= 
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la giudiziale, 
Pretoro del II Mand: 
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e 11 antimeridiane, 
no n, 5 fuori Porta Sa- 
o Minghetti, avrà 
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ne della Trefusia, 
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altri oggetti, meglio 
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ANNO XIX - N, 159, 


si ricevono 
Le associazioni pi rise tae 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 

ROMA. 


LIBERTA’ E LEGGE 


Ogni tanto, specialmente quando avviene 
qualche scossa di terremoto, salta fuori la que- 
stione delle nnove vestizioni monacali, del 
ripopolamento dei conventi, del rifiorire delle 
Corporazioni religiose. Una giovanetta che 
prenda il velo, tanto più se è bella, l’acqui- 
sto di nuovo o antico edificio per abitazione 
di frati.o di monache od altri fatterelli di 
cronaca del genere, offrono subito materia 
alle polemiche « sulla violazione della legge 
colla tacita connivenza del governo. » 

E il pubblico grosso, che si ferma alla pri- 
ma osteria, di fronte a queste affermazioni di 
violazione aperta della legge, di monacazioni 
in barba alla legge, di tolleranza scandalosa 
del governo, beve facilmente e finisco col 
credere che la legge di soppressione. delle 
Corporazioni religiose vieti ed impedisca ad 
una ragazza di mettersi le papparelle e far 
voti più o meno perpetui o ad un cittadino, 
che abbia soddistatto ai suoi doveri verso lo 
Stato, d'indossare il saio di San Francesco. 

Ora tutto questo è fantasia. Senza adden 
trarci in una polemica a base giuridica, gi 
chè la legge è tanto chiara che si può far 
meno degli avvocati per interpretarla, baste- 
rà osservare che le leggi 1866 e 1871 hanno 
soppresso gli enti, gli ordini e le corporazioni 
religiose, tal quale come la.recente riforma 
sulle Opere pie ha soppresso, indemaniandone 
i beni e passandoli alle Congregazioni di ca- 
rità, certe confraternite, congreghe o fraterie: 
ma non ha soppresso agl’ individut nè il di- 
ritto di unirsi per quegli stessi esercizi spi- 
rituali o corporali, che si facevano prima, nè 
la facoltà di andare in processione col sacco 
e cappuccio. 


to csattissimo nella forma, ma nella sostanza 
le sue dichiarazioni erano precise. Le corpo- 
razioni religiose, quale ente giuridico, che 
può comperare o vendere e quindi possedere, 
non esistono più, nè possono rivivere. 

Tu bensì concesso ai frati e alle monache 
esistenti all’epoca della legge di restare nei 
locali che abitavano fino a che non si ridu- 
cono a tre, ma il giorno in cui sono ridotti 
a questo numero vengono concentrati in altro 
locale e tutti quelli che hanno preso l’abito 
religioso dopo le leggi non hanno diritto ad 
alcun ricovero nei locali indemaniati. 

Che cosa poteva e che cosa potrebbe fare 
di più la legge senza ferire il diritto privato 
e Ja libertà dei cittadini ? 

Impedire forse agl’individui che vogliono 
chiamarsi figli di San Benedetto o figlie di 
Maria di vivere insieme, come in pensione, 
nella casa di proprietà di uno di loro, e di 
vestire ad una foggia anziehè ad un’altra, 
senza offendere le leggi e la libertà altrui ? 

In questo caso bisognerebbe cancellare dal- 
lo statuto il diritto di associazione e di riu- 
nione per tutti quanti. 

È perchè non dev'essere lecito domani ai 
redattori della Triduna e del Popolo Romano 
di unirsi per ragioni di economia... domestica, 
convivere assieme, magari senza parlare snai, 
come fanno, a quanto si dice, quei della Trap) 

Che lo Stato debba vigilare se in queste As- 
sociazioni, come în tutte le altre, si ordisce 
qualche cospirazione o sì compie qualche 
atto contrario alle leggi e alle istituzioni, 
da sè: ma che si possa impedire ad ura gio- 
vanetta, libera di sè, di vestir di nero 0 di 
bianco e di fare tutti i voti che crede, non 
solo è assurdo: ma sarebbe questa una vera 
violazione della legge c della libertà: quella 
legge e quella libertà che i radicali invocano 
per essi a danno degli altri 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


N) Berlino, 9, 2 pom. — Il barone di U. 
kull sarebbe incaricato, come ministro plenipo- 
tenziario russo, di negoziare, a nome del suo Go. 
verno, il trattato di commercio tra la Russia e la 
Germania. 


(N) Madrid, 9, 2 prom. — Il ministro delle 
colonie ha ricevuto un dispaccio, col quale il go- 
vernatore delle Filippine. gli fa conoscere di aver 
proclamato lo stato d' assedio sulla costa sud ili 
Mindanao per punire gli indigeni. 

(S) Vienna, 8. — L' Imperatore comincierà 
domani l'ispezione delle truppe al campo di Britck. 
Gili addetti militari alle missioni estere lo accom: 
pagneranno. 


(8) Stoceolma, 8. — Il Principe ereditario è 
malato d'influenza. 

(5) Parigl, 9. — Il Zigaro pubblica una let- 
tera degli esecutori testamentari del Principe N. 
poleone, i quali dichiarano che il ministro dell'in- 
terno, Constans, partecipò loro che il Governo ne- 
ga l'autorizzazione d'inumare la salma del Prino 
cipe nelle Isole Sanguinarie, 


(N) Madrid, 9, 12,5 pom. — Si ha da Lisbo- 
na che il duca di Oporto è stato ‘ammesso alla 
Camera dei Pari 

(N) Vienna, 9, 9,10 pom. — Si ha da Pie 
troburgo che, secondo notizie degne di fede, lo 
stato di saluto del granduca Giorgio, secondo fi- 
glio dello Czar, sarebbesi aggravato da qualche 
giorno, 

Il granduca è molto debolo e soffre di sonno- 
lenza e di apatia generale. 

E' probabile che il suo stato di saluto lo co- 
stringa a passare l'autunno 0 l'inverno in uu eli- 
ma moderato. 


— 
(N) Costantinopeli, 9, 1 pom.— Hadji bey, 
secondo ciambellano, è stato nominato primo ciam- 
dellano del Sultano. 
Il generale di brigata Nouri pascià è stato no- 
ninato secondo ciambellano. 


(N) Lisbona, 9, 2 pom. — Don Carlos Rou- 
gel Garbris, ministro del Venezuela a Madrid, è 
arrivato qui, incaricato dal suo governo di rimet- 
tere al Re di Portogallo il Gran Cordone e le in- 
segne dell'ordine di Bolivar. 

e 

(N) Lomdra, 9, 2,10 pom. — Si ha da Gua- 
temala che in quella repubblica cominciano a farsi 
i preparativi per le clezioni presidenziali, che a- 
vranno luogo fra breve. 

I candidati alla presidenza sono i seguenti : 

Lorenzo Montufar, Fernando Cruz, Reina Bar: 

os, Molina Florès, Lainfiestà e Francisco Fuentes. 

e— 

(8) Lisboma, 9. — La crisi monetaria cagio- 
na inquietudini. Îl numerario è divenuto rarissimo. 

Numerosi operai dei ‘preparano un mee- 
4 dal > î 


Mercoledì, 10 Giugno 1891. 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 mianoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città ulle 8 del mattino. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI Derurani. 


Seduta del 9 giugno. 
Presidenza Blancherl — Ore 9,1 
lancio d’ agricoltura e commercio 

PLEBANO, al capitolo 16, difende la riduzione 
di lire 26,500 proposta dalla Commissione. 

PAIS comprende il concetto di raggiungere il 
pareggio finanziario con lo economie; ma non vor. 
rebbe che si turbasse il pareggio economico della 
nazione con inconsulti ed'esagerati risparmi. Ciò 
dotto in tesi generale, crede che, lungi dall'essere 
diminuita, debba la somma per sussidi essere cre- 
sciuta a svopo di migliorare e sviluppare forte- 
mente le scnolo agricole. Ringrazia il ministro di 
aver rivolto i suoi stadi alla Sardegna, che tanto 
no ha di bisogno. (Bene !) 

RIDOLFI prega la Commissione di non insiste 
ro nella riduzione proposta a questo capitolo, il eui 
stauziamento è già esiguo in confronto allo scopo. 

CERRUTI. La Commissione, disposta a recedere 
dalla proposta riduzione al capitolo 27, mantiene 
quosta; poichè essa si è convinta che non esiste 
necessità di sussidio per alcune delle istituzioni 
compreso in questo capitolo. 

Fra queste, ad esempio, è l'Accademia agrai 
di Torino, la quale ba considerevoli redditi propri, 
di cui una parto va ad anmento del patrimonio. 

Altrettanto dove dirsi della Sosietà di acclimata- 
ziono di Palermo, della Società agricola Friulan 
dell’Accademia dei Georgofili, ecc, 

Prega il ministro di consentire la riduzione ed 
i deputati di votarla. 

CHIMIRRI ritiene male scelto questo terreno 
per fare economie e difendo il sussidio, già ridotto, 
che si dà all’Accademia agraria di Torino che, fon- 
data da Carlo Alberto, ebbe tra i suoi collabora- 
tori Cavour; difende il sussidio a quella antica e 
gloriosa istituzione che è l'Accademia dei Georgofili. 

Insiste nel mantenere lo stanziamento, (Benis- 
simo!) 

(La Camera approva lo stanziamento ministeriale.) 

DE PUPPI, al capitolo 19, si compiace che il 
Governo non favorisca sempre concorsi agrari re- 
gionali. Sono le amministrazioni provinciali che 
spingono questi concorsi, i quali gravano i Comu- 
ni di spese rovinose spesso, inutili quasi sempre. 

Raccomanda al ministro che voglia esser guar 
dingo nel dar concessioni di tali concorsi a Pro- 
vincie e Comuni i quali si espongono a spose ro- 
vinose, 

CHIMIRRI si associa a queste considerazioni e 
vi si uniformerà 

FACHERIS raccomanda lo stabilimento di sta- 
zioni per l'allevamento al 10 del bestiame ed 
il migliorameuto delle tariffe ferroviarie per favo- 
rira lo sviluppo del bestiamo Jattifero, 

CHIMIRRI osserva che con tre dopositi e sette 
stazioni il Governo incoraggia largamente il mi- 
glioramento del bestiame. è 

MAURY vorrebbo cha la scuolo pratiche e’ le 
stazioni agrarie ‘acessero esperimenti pratici dei 
concimi in relazione ai terreni. 

MATERI crede che la difficoltà maggiore alla 
diffusione dell'uso dei concimi consista noll'eleva» 
tozza delle speso di trasporto. 

CHIMIRRI dichiara che, nello scopo appunto di 
aumentare la produzione del grano, intenda colti- 
vare a grano la tenuta che già apparteneva ai 
ti di San Pietro a Venezia e due tenute espro- 
priato dal Governo nell'Agro romano, Le espe- 
rinze dei coucimi si fanno nelle 129 stazioni a- 
grario, ed egli ha già iniziato pratiche per otto- 
nere dalle ferrovie il trasporto del concime ad un 
prezzo corrispondente a quello delle pura spese di 
trasporto, 

GIOVAGNOLI chiede se il ministro intenda 
presentaro il disegno di legge contro la falsifica- 
zione e l'adulteraziono dei vini per assicurare li- 
giene pubblica e la buona fede del commercio. 

NICCOLINI ritiene intompestivo il proposito di 
fondare un deposito di vini a Londra, specialmen- 
te per ragioni di finanza. 

Del resto crede conveniente attendere risul 
tati dei depositi già istituiti. 

CHIGI ricorda che l'esposizione tenutasi due 
anni fa a Londra ha provato che gl'inglesi gusta- 
no i vini fabbricati razionalmente, come jl Ver- 
mouth ed il Marsala e ne deduco la necessità di 
istituire potenti associazioni vinicole por ottenere 
la produzione a tipo nniforme. 

CAVALLETTO avverte che, per accreditare al- 
l'estero i vini italiani, occorre visitarne l'esporta- 
zione € lo smercio. 

CHIMIRRI crede superflua la logge reclamata 
dall'on. ‘iovagnoli perch regolarmente il mini- 
stero adempie giù a questo ufticio. 

Assicura che l'istituzione degli enotecnici ha fa- 
yorito notevolmento l’esportaziono dei nostri vini 
in Europa ed in America, 

Una Società italo-germanica ha istituito duo 
grandiosi stabilimenti di vinificazione a Pegli ed 
a Strudella ed istituito numerosi depositi in Ger- 
mania ed altrove; ma converrebbe che altro potonti 
Società si costituissero per fabbricare vini di tipo 
costante. Le cantine sociali, per le quali sia già 
bandito un concorso con premi, potranno avviarsi 
al desiderato sviluj;po. 

CERRUTI abbandona la diminuzione proposta 
al capitolo 27, modificandone la intestazione. 

CAVALLETTO raccomanda al governo di ‘ pro- 
muovero istituzioni che valgano ad armonizzare i 
proprietari fondiari con i contadini rendendo più 
‘quo il patto colonico, 

PONTI ringrazia. 

CHIMIRRI d'accordo con il ministro guardasi- 
gilli studiorà la convenienza di togliere dai con- 
tratti agricoli alcuni patti cho contrastano coi sen- 
timenti ‘dell’ equità. 

AMBROSOLI lamenta che nol lago di Como sia 
l'uso di una rete, chiamata Dedina, la 
ndo una rete a strascico, distruggo as- 

solutamente gli agoni di quel lago. 

RUBINI si associa. 

CHIMIRRI studieri o provvederà occorrendo, 

DE BLASIO V., al capitolo 30° raccomanda che 
i sussidi si estendano all’idraulica agraria. 

CHIMERRI terrà conto della raccomandazione. 

C'OMMASI-CRUDELI desidererebbe che fosse mo- 

cata Ja composizione del Consiglio ippico in 
modo da dare in esso maggiore rappresentanza al- 
l'esercito ed agli allevatori. 

FILI ASTOLFONE lamenta che per l'osército 
si preforiscano i cavalli esteri. 

PELLOUX riconosce la necessità di modifica- 
zioni nol sistema d' incetta dei quadrupedi per l'e- 
sercito ed assicura cho se ne occuperì. 

LEVI non appréva l'indirizzo che si segue nel 
servizio ippico ed invoca un più perfetto accordo 
tra il ministro dell'agricoltura s quello della guerra.. 

PAIS, mombro del Consiglio ippico, ne giusti 
fica l'operato contro le censure dell'on. Tommasi- 
Crudoli. 

CHIMIBRI. E' allo studio fa modifioazione del 
istema di reclutamento dei- cavalli per l'esercito è 
studierà anche la convenienza di mutare. la: com- 
posizione del Consiglio ippico. 

Espone i miglioramenti che si verificano nella 
produzione equina, i quali dimostrano che il ser- 
vizio ippico ha dato buoni risultamenti. 

‘TITTONI non consente che l'elemento militare 
debba ossore prevalento, nella Commissione ippice. 

LEVI, al capitolo 83, insisto sulla mediocre quer 
lità dei onvalli, che provengono all'allevamento: 

nazionale. © sh di 


DILIGENTI doplora che siasi esentata da ogni 
dazio l'importazione dei cavalli dal vicino impero 
austro-ungarico. 

ZUCCONI, al capitolo 84, svo!gp un ordine del 
giorno per invitare il ministro di agricoltura a 
prendero provvedimenti valevoli 4 raggiungere of. 
ficacemente la conservazione dei Boschi. 

Espone quali siano le condiziodi che la leggo 
del 1577 ha fatto ai nostri terreni boschivi e 
musnta Îl grandissimo arbiizio conteso ai Comitati | Duca lla foniolare. seguito dai miniati Ni 

DONATI. Rappresentante di una regione ricca | ©oera e Villar, dal comm. Rattazzi e dal gene- 
di boschi sente il dovere, malgrado l'ora tarda, di | a! Pallavicini. S col 
fare alcune raccomandazioni al rainistro circa il | IM sei minuti percorre la linea funicolare, gra- 
rimboschimento. Parla dalle guardie forestali che | 2i0%amente adornata di festoni e bandiere, 
non dovrebbero essere a carico dei Comunie delle | na acanto, della stazione era clegante- 
Provincia, ma del governo. Accenna al decreto ita- bro n lai Lepre, al pera 
lico del 1811, il quale conteneva norme severe per Re le a pai orgia! SONE, TOLICONRCO, «ret 
la tutela dei boschi, e dice che quasi sarebbe ten- dell sr di dell n.1 LIO cor A: 
tato d'invocare il « torniamo all'antico. » Accenna | della Magistratura, delle Associazioni, del pregio 
alle immani sventure che purtroppo assai frequen- | Provinciale, i sindaci della provincia e l'intera 
temente si deplorano in casa delle inondazioni, | iuuta Sola i en 
dello frane, dei scoscendimenti, e che si potrebbero Po Diesonb al Tionvimente 'depeati Pu 
in gran parte evitare con una più rigorosa sorve- Peak Pompili a Tigiiona Lod h È tisane A 
glianza dei boschi esistenti, @ col ripristino di | e de on E sr cdabil To fi 
quelli distrutti, 1 iscende lutato da un formi ur Su li 

Espone molte altre considerazioni assennate so- | Viva il Re. Seguono le pina ipglelegi 
pra questo importanto argomento, che non è sol- | 180, a cui S. M. risponde stringendo la mano a 


i i ‘ciascuno degli intervenuti. 
Pn ei pagg, mo di supremo interesse | ’*Pice quindi all'aperto, attraversando un elegan- 


te e ricco padiglione di velluto cremisi 

CLEMENTINI parla nolo stess son: È, e 

IL seri n ione: & rivi lemiaai îna popolazione immensa è assiepata per tutto 

Î1 seguito della discossione è ribvisto a domani. | 10 Tradate cd eecompego con carena ini 

PRESIDENTE annuncia parecéhio domando di | vibile la carrozza ove trovasi il Re col sindaco, e 
interrogazione © di interpellanza. gli on. Nicotera e Faina, Bird 

TITTONI e SPIRITO domandano se e quando | Seguono parecchie carrozze, nelle quali prendo. 
il governo risponderà alle interrogazioni ed inter- | RO posto il seguito, il generale, il prefetto, gli 


at si rispettivamonte tato al mi- | assessori, ecc, 3 
rg gi FEE, La carrozza reale, procedendo al passo, arri 


DI RUDINI' dice all'on. Tittoni che la legge { 21 magnifico palazzo del sindaco Bracci a mezzo- 


contro i brogli elettorali sarà presentata al più | G!OTnO e mezzo. | Son bito rta 
presto, e con ciò resta esaurita l'interrogazione | Il Re, senza riposarsi, riceve subito prima le 
Tittoni. Delia di Lon: poi le autorità, i rappresentanti 
risoiperà al collegi Pinter i - | ed i sindaci della provincia, avendo per ciascuno 
luni eifari gi college dell'interno Ma interpel- | iu parole cortees' ed une stretta di mano. 
i a i 01 i all'Esposizione. 
Accetta l'intvrpellanza del deputato Cavallotti Adesso, ore 2, recasi all'Espi sec 
sui rapporti anglo-italiani test discussi nella Ca- n Orcieto, 9, e a = Salta pr 
mera inglese e sulle notizie diffuse nella stampa Popo 0; grigia I I00RIFA -ASTANE, rale di 
in ordine all'eventuale rinnovamento della triplice | schierate in bell'ordine le associazioni operaie di 
mutuo soccorso, colle loro bandiere. È 
Il Re si sofferma brevemente, dirigendo a cia- 


IL RE A ORVIETO 


(N) Orvieto, 9, ore 14. — A mezzogiorno in 
punto il treno reale arriva alla stazione di 0: 
vieto. Allo scalo sono presenti solamente il prefet- 
to, il sindaco, il generale Mocenni ed il coman- 
dante del presidiu. 

Dopo breve scambio di parole il Re sala sul va- 


alleanza, purchè sia discussa dopo i bilanci. 


G LOTTI amerebbe moglio un termine fisso, si soffe o 
Poca Lea mine det0' | senno dei presidenti qualche domanda relativa alla 


DI RUDINI desidera anche egli che l' intorpel- | loro Società e stringendo loro fortemente la mano 


lanza sia svolta presto e propone subito dopo la | nel congedarsi. | ca 
ditemione del lan. È isita quindi i locali della Mostra, accompagna- 


S to sempre dall'on. Faina che fa assai bene e con 

STADIO RI alate distinta disinvoltura gli onori di Orvieto. 

a Tanto all'ingresso, come all'uscita, il Re viene 
Voti, È i clamorosamente acclamato dalla folla. 

Notizie parlamentari. Dalla Mostra il Re si reca al Duomo in carroz- 
La Uosmissione sulla € Domanda di autorizza. | 7a, traversando a stento le vie gremite di popolo 

zione a procedere contro il deputato Giampietge | esultante. ; , 

ha eletto. l'on. Fagiuoli, pula, n La visita di Sua Maestà al Duomo è importan- 

tivsima. - 


RNA "a All'ingresso, sulla grande porta, ricevono il Re 
Le convenzioni maritime agli Ufii inc tim 


il Vicario e l’Arciprete, vestiti in’ pompa magn 
Ufficio I: Discussione piuttosto viva. L'onore 


Il Re con a fianco l'on. Nicotera, stringe 
vole Randaccio chiedo un Consiglio. d'arbitri ..che 


mano al Vicario, dicendosi soddisfatto di aver po- 
tnto finalmente visitara quel celebre Duomo, da 
giudichi sull’applicazione dell'ert. 15-relativo al 
industria navale, Domanda la linea delle Indio, 


Tui aminfrato soltanto prima in effigie. 
Accompagnato dal Vicario e dall’Arciprete il 
; linea, Re percorse la navata principale, fino alla Cap- 
proponendo porciò la soppressione di taluno linee | pella del Corporale, dove lo attendevano il Vesco- 
SAS Mfaggiorino Ferraris con alcuno modifica. | Y0 in piedi presso fn cancellata, circondato dai ca: 
zioni, accetta lo convenzioni proposte. L'on. Galli 
Roberto dimostra che si va con queste non solo 


nomici. 
In questo momento è grande, mniversale la cu- 
più addietro delle attuali, ma da quelle del 1877. 
Nota che dai nostri cantieri escono costruzioni 


riosità poichè questo incontro è il primo che av- 
viene fra il Re ed un Vescovo in una chiesa de- 
‘eccellenti a però facciasi per essi ciò che gli 
tri Stati fanno pei proprii. Quanto alla linea delle 


gli ex Stati Pontifici. 
Il Vescovo dice : « Sono lietissimo di stringere 
Indio, la spesa finora sostenuta dal governo, 
i progressi fatti dal nostro commercio. Venezia vi 


la mano di Vostra Maestà, che tante cure, tanto 
amore pose alla conservazione di questo storizo 

ha una psrte importantissima. Ora bisognerebbe 

abbandonar tetto. A scongiurare questa iattura 


monumento, richiamando così la fede all'arte, » 
TI Re rispose ringraziando e mostrandosi sensi 
À ‘2 | bile all'atto del cortese ricevimento. 
porone sarebbero disposte a fare ssori- |’ Recasi quindi subito dinanzi alla splendida re- 
ficio di talune linee. N liquia del Corporale di cui mostrasi ammirato. 
Ufficio II. Non trattò la questione. La visita del Duomo prosegue accuratissima colla 
Ufficio TII. Sciacca della Scala accetta le con guida del Vescovo. 
venzioni ma migliorando talune linee o conser- | “ Dal Duomo il Re si reca all'ospedale civile; 
vando lo comunicazioni con Bombay. Raccoman- | quindi ai Musei, sempre ed ovunque festeggia: 
da limitisi la libertà di tariffe pei porti esteri e | tissimo. 
affidisi sorveglianza doi capitolati allo Capitanerie {A ore 7 pom. ha luogo la partenza. 
di porto. La visita reale lascia impressione profonda e 
Vostantini, favorevole allo convenzioni proposte, | gradevolissima. 
limitasi ad alcune raccomandazioni. (8) Ortiefo, 9. — Entrato in palazzo Bracci, 
Cocco-Ortu approva il progetto ; sostiene le co- | il Re dovette mostrarsi ripetutamente al balcone, 
municazioni con Bombay, e raccomanda si miglio- | chiamatovi dagli applausi insistenti e frenetici. 
ri l'articolo sulle costruzioni navali. Mazzella parla | — Al palazzo Bracci, oltre le autorità e i sin- 
nello stesso senso. Viene eletto commissario l'on | daci del circondario, il Re ricevette la deputazione 
Cocco-Ortu. provinciale e gli impiegati, intrattenendosi affabil- 
Ufficio IV. L'on. Tortarolo vuol limitato il | mente con tutti. 
sussidio dello Stato al solo servizio postale. Pre | 1— Alla Mostra agraria gli vennero presentati 
ferisce il sistema dei premi. Crede sbagliato il ca- | gli espositori e gli insegnanti. 
rattere della logge. Le vie per lo quali passò îl corteo reale erano 
Gli on. Merello Valle vorrebbero limitate lo | iafiorate. Splendidissima la via della funicolare, 
linee interne © favorite lo transoceaniche. (Sì Oreteto, 9 — D Re visitò il Miseo el'0- 
L'on. Antonelli desidera si migliori il materiale | pera del Duomo, l'Ospedale, il Brefotrofio, il Mu- 
9 sia tolta la tappa d'Alessandria nei viaggi tra | seo Faina e le tombe etrusche. Il presidente del- 
Genova e Aden. l'Opera del Duomo offrì a S. M. il Re medaglie 
Muratori, che viene eletto commissario, racco | commemorative, una d'oro e due d'argento. 
manda la congiunzione colle Indio, sostiene do- | Dappertutto il Re fu calorosamente acclamato. 
versi assicurare ai cantieri nazionali la costruzio- | S. M. il Re è partito per Roma alle 6,50 pom., 
ne delle nuove navi. accompagnato alla stazione dalla folla plaudente. 
Ufjicio V. L'on. Petroni approva siasi limitata 
la durata delle Convenzioni a 15 anni. E' contra- 
rio alla soppressione delle linee Aden-Bombay-Sin- 
apore. 
E Armirotti 3 contrario all'art. 15, insufficiente ad 
assicuraro ai nostri cantieri le nuove. costruzioni. 
Sostiene la linea por le Indie. De Lieto è favore 
vole in massima. Papadopoli è contrario, 
Ufficio VI. Sani Giacomo sostiene linea Indie 
© costruzioni assicurate industrie nazionali. Di 
Camporeale vuole provvedasi alla linea dollo Indio 
con economie sulle linee oggi riunite da piroscafi 
perchò non vi sono congiuuzioni ferroviarie. Per 
l'industria nazionale, poi, non si può sacrificaro 
‘interesse generale che è quello di far presto. A- 
mato-Poiero trova per ristreltezza di tempo non è Egli crede che una compagnia bianca sia suffi- 
possibile esaminare le convenzioni. Lazzaro vor- | ciente per la difesa delle opere di Asmara e Keren. 
rebbe si andasse oltre Aden, però accetta il pro- | Ma non tutti sono assolutamente del suo parere. 
getto per quello che îl ministero fece a favore del. | Le fortificazioni di Asmara e Keren sono ben 
l'Adriatico e della Società < Puglia. » L'on. Capo, | condizionate, ma non assolutamente inespugnabili 
anche nell'interesse di Napoli, chiode la linea del- | e nemmeno del tutto sicure da un’audace colpo di 
le Indie. Non vorrebbe la fusione della N. G. L | mano, fondato sulla ragione dei numero. E' vero 
colla Veloce. che gli indigeni hanno un sacro terrore di tutto 
Ufficio VII Da Martino deplora che le eco- | ciò che è opera fortificata; se ne capisce anche il 
nomio facciansi a senpito del commercio. Domanda | -perchè. Sprovvisti affetto di mezzi potenti di offe- 
modificazioni all'art. 15. sa hanno il buon senso di non esporsi ad un mas- 
L'on, Gallavresi crede debba tutto sacrificarsi | sacro certo contro un nemico invisibile. L' vero 
al programma dello economie. Pais nota il bisogno | anche che mancando di munizioni e di vettovaglie 
dei sussidi alla navigaziono e favori al lavoro na- | non possono resistere in un assedio regolare e 
zionale, L'art. 15 non provvede abbastanza. lungo : per loro è questione di tempo: attaccare 
De Zerbi combatto De Martino riguardo alle di- | di e vincere subito 0 essere distrutti dalla 
posizioni sui servizi interni. Non credo necessi fame più che dai cannoni, questa è sempre la loro 
la linea di Bombay. Non è favorevole a concessio- | sorte. Ma siccome poi nella sorpresa sono maestri 
mi maggiori coi costruttori. Quintieri e De Blasio | e godono dell'incalcolabile vantaggio di potere 
fanno poche altre osservazioni. E' eletto commis- | compiere delle marcie miracolose (fino ad 80 chi- 
sario l'on. Pais, lomeizi,al giorno) con un pugno di dura e un 
Ufficio VIII. Rimanda la discussione. sorso d'acqua ed essere fresche pronti bi ‘attacco 
Ufficio IX. Placido accetta le convenzioni in | immediato come a ballare una delle loro fantasie; 
massima, ma critica l'art. 15 © la. soppressiona | Quando -sono convinti di aver di fronte un nemico 
Lie | a 
i ii i i si .- { un mano La 
pasi dello sconomio. L'on. Bettolo si associa,ai- | UN sir igor È mu 
‘la loro' tattica di guerra. 
= Noi, pene in rime ‘spasso Vdiciolibe 
‘ambrionalmen 


Diario africano 
Le ceonomie militari nella Colonia 


(Continuazione vedi numero di ieri). 
Massaua, 18 maggio. 
Cortamente il ministro della guerra non può 
avere dimenticato questo stato di-cose. E, se non 
ostante insiste nelle riduzioni militari, vuol dire 
che egli è convinto di non esporre il governo e il 
paese a rischi disastrosi, 


pio su cni si incardina la moderna euro- 
pen. Tenero x bada il nemico; ingannarlo, met- 
terlo în condizioni inferiori per posizioni e nume- 
ro, poscia assalirlo : in caso contrario ritirarsi. La 
teoria del calcolo e della prudenza. Dogali informi. 
Furono 10,000 Bear E noi im 0004 e 
l'agguato. Invece lula come 

un colpo da maestro, mettendosi in eoodizione di 
vincere certamente, e i nostri rimasero vittima di 
un'imprudenza epica sì, ma vempre imprudenza. 
Né più,-nè meno. Altri dica ciò che vuole; io 
persisto a credere che l’abissino per astuzia, per 
ponderazione sia un nemico terribile sempre, pe- 
ricolosissimo addirittura in campo aperto. 

Insieme alla compagnia di cacciatori italiani, 

il servizio di scorreria esterna, vi rimane un bat- 
taglione di basci-bouzuk. Questi possono riuscite 
uno strumento formidabile di difesa, ma a un 

doppio: di essere assolutamente sicuri della loro fe- 
deltà e di non spostarli nelle loro qualità di soldato, 

Il busci-bouzuk è un soldato anmirabile per re- 
sistenza, pieghevolezza; impeto, audacia. Ila biso 
gni linitatissimi © non conosce sacrifizi © fatiche. 
Bene armato, con buoni fucili e molte-cartucci 
ha l'orgoglio della sua forza © di fronte agli all 
soldati abissini, armati male con pochissime muni- . 
zioni, si trova in una condizione di superiorità an-. 
che morale che ha il suo peso rispettabile nell @- 
sito del combattimento. Gli ufficiali nostri comam- 
dati agli indigeni, ne sono innamorati. E per dire 
la verità, tutte le volte che sono stati al fuoco, co- 
gli indigeni hanno vinto. 

Ma questo soldato non ha, nè ni avere sonti- 
mento di dovere, spirito di corpo, Serve chi lo paga 
meglio, Il tradimento per lui è un affare tutt'altro 
che disonorevole. Però dal lato dell'interesse, pos- 
siamo essere sicuri. Noi paghiamo puntualmente 6 
diccretamente, e nessuno quaggiù, pur troppo, ei 
può fare concorrenza. Il pericolo maggiore sta nel 
fanatismo religioso. Il negro, in questioni di fode, 
non ragiona, nè transige. Spingetelo domani, in 
nome di Maometto, alla ribellione, ed avrete la ple- 
be briaca di sangue bestialmente feroce che nel 1889 
ha terrorizzato Alessandria d'Egitto. Perciò il sol- 
dato indigeno, rimane sempre un elemento insta» 
bile, del quale bisogna diffidare. 

Guai poi se dovesse rimanere senza ufficiali, 
Morto il capo, scappa a precipizio, giacchè non ha 
coscienza di valore personale. 

Ora, fin che avevamo truppa bianca in propor- 
zione (ale da mantenere l'equilibrio fra le due 
razze, c'era nulla o poco da temere: una volta 
che l'equilibrio è rotto e che si è fatta una diffe. 
renza enorme di forza, bisognerà stare all' cria; 
per evitare il brutto complimento di una defezio» 
ne o peggio. 

D' altra parte bisogna persuadersi che l' indige- 
no non Si può ipostere dalle suo abirudini 
resche. Pensare a metterlo a difendere delle forti 
ficazioni sarebbe nno sproposito, Non ha la tena- 
cia, il sangue freddo occorrenti per la ditesa pro 
lungata. E non conosce questo modo di guerreg- 
giare. Ha bisogno di attaccare fuori, liberamente, 
nelle sue pianure, tra le gole dei suoi monti: La 
razzia, la scorreria l'imboscata, l'assalto impror- 
viso; ecco Ia sua guerra. 

Toglietelo a questa grande libertà di movimet 
e avrete un soldato inetto, demoralizzato, 

Quindi per la difesa dei forti di Asmara e K&- 
ren, non possiamo contare che sopra. alla compa 
gnia bianca; il battaglione indigeno renderà in 
“aso un prezioso servizio di ricognizioni, di fa- 
zioni esterne, purchè sempre la ragion del numero 
in tanta estensione di linee di confine non eluda 
anche gli sforzi dei basci-bouzuk. In ogni modo, 
quel che si può ritenere certo, si è che un estr: 
cito abissino, numeroso, riuscirebbe a passare il 
confine e a venire in casa nostra. Non sarebba 
certo un disastro, fin che rimaniamo padroni dei 
forti, ma sarebbe ura discreta seccatura. 
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Del resto a me importa poco il dimostrare co- 
me la riduzione delle truppe bianche al confine, 
costituisea un pericolo permanente. 

Vo, sono disposto a ritenere che nella peggiore 
ipotesi i forti non si perderanno.mai, nemmeno 
col nemico in casa e che le economie militari rap. 
presentano un lenitivo doveroso al disagio della 
nazione, di fronte al quale qualunque  spaurac- 
chio africano ha ormai un valore molto relativo, 
Ma quello che rappresenta In parte veramente 
grave dei provvedimenti proposti dall'on. Pel 
Joux è la soppressione dei comandi di zona a Ke 
ren © all'Asmara. 

E' una conseguenza 'ogica della riduzione dello 
truppe, ma è una conseguenza di capitale impor- 
tanza. Non esagero: tutto il resto è nulla davanti 
a questa misura che viene veramente a_ pertur- 
bare l'organismo presente ed anche futuro dell 
colonia. 

Lo dimostrerò domani. 


Borellk 


Trasporti militari 


L'Esercito è dolente di non potersi associare 4 
noi per la economia ottenuta sul bilancio delli 
guerra colla nuova asta pei trasporti militari, de 
liberati alla Ditta Gondrand con un ribasso de 

r 0/0 sul prezzo, al quale erano appaltati finora, 

iccome si tratta di 2 milioni all'anno circa pei 
4 anni, l'economia ottenuta sarebbe di 320 mil 
lire, le quali, ai tempi che corrono, non sono di 
disprezzarsi. Se non che all'Esercito è venuto un 
serupolo, al quale si associa certamente l’imprest 
precedente che avrebbe voluto conservare l'ap) 
a condizioni migliori... per sè, e lo scrupolo sta 
questo, che alla Ditta F.Hi Gondrand manchereblk 
il requisito della nazionalità italiana. 

< È' nostra opinione, dice l'Esercito, che le im 
prese nazionali debbano essere in ogni caso pre- 
ferite a quelle straniere, anche a rosto di spendere 
qualche cosa di più. » 

E perchè s'ha da spendere di più? 

Noi non sappiamo se la Ditta Gondrand sia ita- 
liana, francese, tedesca o inglese, giacchè la ve- 
diamo in tutti i paes! del mondo, avendo essa la 
più vasta e ben ordinata organizzazione pel ser 
Vimo di trasporti spedizioni. 

Sappiamo, per averlo letto l’altro giorno, che i 
figli Gondrand fanno parte dell’ esercifo italiano, 
come sappiamo che la sede di questa Ditta, quasi 
mondiale, è in Jtali A 

Ora, se nel capitolato d'asta non vi era la con= 
dizione della nazionalità italiana, è chiaro che 
Gondrand, se anche noù fossero italiani, logal- 
mente sarebbero rimasti deliberatari dell'asta, 

E se quella condizione vi fosse stata, l'Esercito 
ha troppa sagacia per non capire che a trovare 
una ice di legno qualunque ci volera poco, gino 
chè la vera garanzia per la regolare fono 
del contratto più che nel nome sta nella cauzione 
di 200 mila lire. 

Del resto gli scrupoli del nostro confratello 
le imprese straniere (si noti che lo Stato, 
teria trasporti sussidia delle Compagnie 
Peninsulare, la Neerlandese, che non sono certo‘ 
nazionali, ecc.) cadono, sol che si rifle 
nome dei padri si farebbe presto a sostitui 
lo dei figli, i quali, facendo parte 
zionale, sono, senza dubbio, P 

Non facciamo ue del bizantinismo 
perdere allo Stato 

all'aota. 


\ppunto 1’ intefvento 
Die e "af grado dite 


Fra l’Italia e“l’Australia 


Il signor Federico Gagliardi, residente in Sid- 
rey, ha mapdatò ‘tempo fa al govatmo una me= 
moria sul commefeio fra l'Italia elAustrafia, che 
merita di essefe riassunta: 

L'Italia oggi cerca affannosamento nuovi mer= 
cati alle sue produzioni, e però il conoscere un 
mercato rieco qual'è l'Australia non può che es- 
sere utile oltre ad essere istruttivo. 


143,922.900 150,409,900 
M1AsO.S20  €906,S6 
M4BAS,TOO  50,174,104 
1 39014 5.800,66 
Te si,s1zoe sorta sie 
Cond. in balle “> 6599,8%6 
Lannin balle — > 859/145,15% 3G2,€9,068 10,159,603 15,347,465 
Rame greggioto 4,063 4080 SosaoT  s°i43s 
Stagno lbb. ingl. 1O,S0SM 10.670,28 606,155 449,643 
Vino pallone 159,648 S3G,870  S05I5 47,005 
Toale 18,543,960 19,MBLLI 
Passando alle importazioni coll’ Austrafia dal- 
l’Earopa, dall'America, dall'Asia, c'è da stupire 
nel vedere come l'Italia non profitti di uno scalo 
così ricco di commercio per le nostre produzioni, 
derrate e lavori artistico-industrit 
Prendendo per calcolo il solo traffico di Sydney 
collo stesso confronto fatto per le esportazioni fra 
il 1888 e 1889, si ha che se |’ esportazione toccò 
nel 1888 la somma di lire st. 10,283,200 e l'impor- 
tazione quella di lire st. 15,91612, nell'anno suc- 
cessivo 1889, la prima fa di lire st. 11,276,188 e 
la seconda di lire st. 17,770;831 con un aumento 
di 1,853,319 sterline per questa e 999,988 per 
quella. 


ne, sego, metalli, cora di bue, pelli e perfino 
grani, benchè questi ci vengano per lo più attra- 
verso i mercati di Londra e d' America, cioè a 
preszo più caro di quello che potremmo averli 
caricandoli su legni nostri sul mercato sutraliano. 

L'Italia inoltre egpurta colà con ampiezza mag. 

jore di quanto inc 3 6 non apparisee perchè 
incettatori inglesi e francesi principalmente, smer- 
tiano in Australia i nostri prodotti, tacendo del 
Wbreato d' ofigine, portati da legni stranieri, e 
antto a profitto di tutti fuorchè di noi. Si 
yaò quiridi affermare senza esagerazione, essere i 
sorti d'Austrafia sconosciuti all’Italia e l'Italia, in 

to a commercio, essere sconosciuta colà, tanto 
the vi apparisce di raro perfino nelle statistiche. 

Il signor Gagliardi racconta che avendo mo- 
strato ad un commerciante australiano alcuni cam- 
pioni di merci italiane, questi palesò sorpresa ed 
incredulità. E fini per chiedergli 

— Ma è davvero che in Italia si fabbricano tali ca- 
pi? E' strano: qui non si crederebbe, perchè ge- 
neralmente si accoppiano cpl nome d'Italia quelli 
di maccaroni, olio di Lucca, helle arti e musica. 
Così ci insegnavano a scuola ! 

Ora perchè l'Italia si faccia conoscere e valere, 
bisogna che spinga fino a quei porti la sua navi: 
gazione : altrimehti è tempo perso, 

Vi sono molti prodotti che essa potrebbe 
tarvi con sicurezza, come ad esempio: crè 
tartaro, acido tartarico, citrico, borico, chinino, 
magnesia, burro, conserve alimentari, bacciictte 
dorate, articoli di juta, lana, cotone, # lavori 
in ferro vuoto, ceramiche, carta. cordam: he, 
merletti, spazzole, scope, sugheri, capsule da bot- 
tiglie, scarpe, vetri, specchi, mobili, sellerie, frut- 
ta fresche e secche, ecc. E tutto ciò per non u- 
seire dai li Ri ciò che l'Italia produce al pre- 
seno. 

Il signor Gagliardi enutmaera . quindi parecchie 
alire merci che potrebbero facilmente ssporiarsi e 
fratta la questione dei noli © quella dell’ emigra- 
gione; ma ciò potrà fornirci argomento ad altro 
articolo. 


Atti del Governo. 


SMnisfexp di grazia e giustizia — 
Susca cav. Alfonso, segr. di 8.a cl. nella carriera 

im., è promosso alfa Za — Bartoli Avveduti 

fiovanni, vice segr. di Lacl., nom. segr, di 8.a — 
Sglomone Giovanni, id. di 2.acl,, prom. alla 1 
Tholosano di Valgrisanghe Ernesto, id. di 8.a cl, 
prom. alla 2a 

Magistratura — D'Ambrosio Gregorio, vi- 
ce pres. dpi trib. di Mosìna, nom. pres. del trib, 
di Mistretta — Fabioli Francesco, giud. del trib. 
di Havenna, nom. vice pres. del trib. di Messina 

Caroli Giovanni, id. di Roma, id. Torino — 

Bartolomeo, giud. del trib. di Lucera, tram. 

— Berardelli Francesco. id. di Mistretta 

id. Cosenza — Nicglosi-Gambino Pietro,id. di T'or- 

rbini Iméfese, id. Siracusa — Leone Francesco 

Paolo, id. di Busto Arsizio, id. Termini Imerese — 

Solaro del Bitgo Alfredo, agg. giud. a Torino. nom. 

a Mondovi — Manna Giovanni; giud. del trib. di 
8. Maria, è coll. in aspettativa, 

Bots Casimiro, pigsid. del trib. di Mistretta, 
tram. a Geraco — Fallaci Carlo, giuf. iu pi 
tiva, è richiamato in sesvizio presso il tribunale 
dî Portofertaio — I° Ajutelo Achille, id. di di Lu- 
cora — Pescetto Autonio, gind. del trib. di Final. 
borgo, è tram. « Pontremoli — Cremonini Pistro, 
id. di Savona. è tramutato a Finalborgo — Bur- 
bigri Domenico, id. di Pontremoli. è tram. a Sa- 
véna — Lo Jodise Cataldo, id. di Lucera, è tramu- 
tato a Ba D'Ambrosio Giuseppe, id. di Tera 
mo, è traua. a Lucera aldo caw. Luigi, id. di 
Conegliano, è tram. a Treviso — Fusitato Ange. 
lo, id. di Sarzana, è tram. a Couegliano — Barbo- 
lini Roberto, agg. giud. a Firenze, è non. giudice 
a Legoago — Datori Pio Giovanui Maria, id. Li 
vorno, è nom. giud. di Sarzana — Rispoli Genna- 

i. è tram, a Montecalvo Îrpi- 


jei Marsi — Mgstroberii Pa 
ftiva, è richiorfiato in servizio è destinato al man- 
famonto di Copertifo — Luparis Pompeo, pretora 
iva ù ù vizio ed è desti. 

n1 siandemelto di Borghotio Loligiano 


Sono promeasi gi 
Roi 01. Poni 


Amarà Franéesco, 

lonza, Cosio, Fico Bomenivo, Bonito Fodtrico @ia- 
iavi Alessaadro, Ravignani Lodovico, FiorisCar- 
boni Cosimo, Rossi Giulio @ Avnalti Di Batme 
Enrico, giudici di triblmale — Fico vav, Carmina, 
prosuratoro del Re -- Ragazzoni Innocenzo, sost. 
procuratore. 

Miccoli Angelo, pretoro di Camerota, è tram. a 
Carpignano Salentino — Fantoni Vittorio, pret, di 
Sannazzaro dei Bifgondi, è tram. a Moggio Udi- 
nose — Frani Antonio, prot. di Pancalieri, è tra- 
mutato a Santo Stefano del Corfelico — Parigi 
Pietro, pret. di M3rgbso, è fam. a San Giorgio 
Canavese — Siotto Armerino Vittorio, pret. di 
Centalio,-è.iram. a Morgeso — Perazzi Giovanni, 
pret. di Roccaverano, è. tram, a Pamparato — 
Chioso Giacome, pret. di Mussomeli, è tram a 
Centallo — Querra Camillo, prot. di Gissi, è tram 
a Sannazzaro dei Burgondi — Turchetti Giuseppe, 
pret. di Villarosa, è tram. a Fenestrelle — Sbroc- 
chi Luigi, pretore di Rose, è collocato iu aspet- 
tati 

Foi Tanchis Onofrio, vice-pretore di Guasila, è 
tram. a Castelsardo. 

Lo Calio Pietro, è nom. vice-pret. a Monreale, 

Sono secettate le dimissioni dei vice-pretori: 

Zanfrognini Tito, Vegni Paolo, Guarnieri Pietro, 
Sulis Giuseppe. 

Onorificenze. — Sulla proposta del mini- 
stro di grazia © giustizia S. M. ha nominato Com- 
mendatore nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro: 
il comm. Prato pres. di sezione a Torino. 

Ufisiali nell'Ordine suddetto: 

De Marinis comm. Giuseppe, proe. generale — 
Benti comm. Andrea e Provera comm. Pietro. con- 
siglieri di corte di cassazione — Tommasi cav, 
Leonardo, pres. di corte d' appello — Amaretti 
comm. Camilo, direttore capo di divisione nel Mi- 
nistero di graria e giustizia. 

A Cavalieri: 

1 consiglieri di corte d' appello: Civiletti cav. 
Placido — De Andreis cav. Lorenzo — Maiola 
cav. Francesco — Guasconi cav. Ferdinando — 
Galli cav. Achille — Scotti cav. Vincenzo — Ca- 
falo cav. Enrico — Gatti cav. Pietro. 

I sostituti procuratori generali: Ricciulli cav. 
Tommaso, Zaccone cav. Davide, Zanoni cav. Giu- 
seppe — Ferrando cav. Umberto. capo sez. nel 
Ministero di grazia e giustizia — De Cinti 
Aniello, id. nella direz. gon. del fi 
— Greco cav. Ambrogio, 
ne degli avv. in Napoli 
tesoriere id. id. — G 
id. in Palermo —, D: 
Trani, 

Gran Croce nell'Ordine della Corona d'Italia: 

Cesarini comm. Carlo, primo presidente della 
Corte di appello di Lucca. 

Commendatori nell'Ordine della Corona d’Italia: 

Salvati cav. Francesco, consigliere dalla Corte 
di cassazione di Napoli — Marghionni cav. Emilio, 
id. di Firenze — Pisonti cav. Pietro, pres. di sez. 
della Corte d'app. di Venezia — Dore cav. Anto- 

di ‘appello. 


Dale Provnci del Regno, 


Crenaca per iriearafo -- Mostro servizio. 


acomautonio; 
neri comm, Andrea, mem- 
nno cav. Nicola, id. in 


Firenze, S (p. c.). — Ieri, il 1narchese Torri 
guò ad Ubaldino Peruzzi la medaglia 


l'accettò commosso. Il suo mi- 
iuto. Da oggi è sospesa la 
bollettino. 

a russa di Firenze è stato celo- 
brato Îl evatrimonio di Nicola Patcic, già presi- 
dente della Scupcina e attualmente presidente del 
Cansiglio dei ministri di Serbia, con la signorina 
|. Giorgiua Dukovie. Duraute il suo breve soggiorno 

in Firenze. il signor Patcic mantenne il più stretto 
incognito. 

— Domattina, allo 8.53. il Duca d'Aosta parte 
per Cecina, accompagnato dal maggior Corio e dal 
capitano Talamo. S. A. R. dimorerà. durunte le 
esercitazioni militari, nella viila Bargigli, ed il 2 

di ritorno a Firenze 

Ieri, a Palazzo Pitti, il Duoa d'Aosta offrì un 
prauzo ufficiale alle autorità. 


Perugia, 9, ore 16. — Stamane rinvennesi 
morto nel proprio palazzo, per una revolverata al 
cuore, il conte Renato Montesperalli. studente, di 
anni 22, presidente della Società universitaria di 
mutuo soccorso. 

Era giovine di nobili sentimenti; liberale mo- 
nerchico ; amato e rimpianto universalmente. 

Ignorasi la causa che lo spinse al disperato passo. 


Napoli, 9, ore 15. — Îl prof. Palmieri dichia- 
ra non essersi relazione alcuna tra l'eruzione del 
Vesavio 0 i terremoti dell'Alta Italia, perchè quel 
la non è che un nuovo fenomeno del periodo erut- 
tivo che dura fino dul 1S7: 

La novità consiste nell 
Poute Nusone, anzichè 
Pompei e Boscotrecase, 

Ieri faceva a Napoli un caldo afoso, opprimente. 
L'atmosfera era deusa e pesante. L' eruzione dal 
nuovo cratere continua debolissima 

Nessuna apprensione nei paesi vicini. 

Liv.rno. 9, ore 11. — L'on. BI 


sersi dirette lo lave n 
coms pel passato, verso 


nersle passò abbastanza tranquillamente la notte. 
— Iersera giunsero da Sp i, 
con 214 uomini di equipag: 
pitano Gagliardi, e il ifonfebello, comandato dal 
capitano Della Torre. 
È' imminente l' arrivo degli altri legui, compo- 
nenti la squadra d'istruzi 


Genova, 9, ore arrivata la Citr4 
di Genova, con 834 passeggeri provenionti dal Pla- 
ta e dal Brasile. 
| Durante la traversata morì a bordo un conta- 
| dino di 44 anni, di Trieste, e nacque una bambina. 
Il piroscafo francese Beara è partito perla stas- 
sa destinazione con 800 omigran 
E' giunto dal Piata aacho il Vittoria, con 598 
emigranti, che ebbe nel tragitto tro decessi per 
febbro gialla. 


atte lo disinfgaiii, venne ammesso ‘alla li- 

jon. H 
Parmo, 8 dr izjone dpi fieri è 
ritisgita nazio Ad ha phon 4 lento in. 
casto. È 
— Corta signora Pandos, di anni:20, che! avera 
partorito la settiinans storsa immaturamente in. ca0- 
sa di uno.spavento. pfovato, spiriva isrnotte per la 
paura avato.dalla scossa di terremoto. 

— La terne profasta al ministro per la scelta 
‘del rettore della ‘nostra Uhiversità, risultò compo- 
sta dei professori Strobal, Védthi u Tenchini. 


Etria, 9. — E' qui morto a % anni l'archi- 
tatto Saspare, Maggia, ultimo superstito biellose dei 
moti del ventuno, pei quali sofferse-il carcere. 


Verona, 9. — Tersera a Anssolengo e din- 
torni vi fu uno spaventevole nubifragio, con una 
desolanto grandinate, che recò guasti alle campa» 
gna ed alle case. 

Sono interrotte le comunicazioni ferroviarie sulle 
linea Verona-Caprino e Verona-Ala. I fiumi ingros- 
sati, sono straripati. Vi è qualcho vittima. Il pre- 
fetto dovendosi recare a Tregnago, ha incaricato 
un suo rappresentante di portarsi sui luoghi del 
disastro. Mancano ulteriori particolari. 

L'Adige è in pienn. 


Genova, 9, ore 15,5. — Il Tribunale ha ema- 
nato la sentenza contro undici degli anarchici, ar- 
restati a Sampierdarena poi fatti del 1° maggio. 
Nove furono candannati a pene varianti da 22 a 
6 mesi di reclusione. Due furono assolti. Il Tribu- 
nalo respinse la domanda di libertà provvisoria. 


Firenze, 9 — Stamane, il duca d'Aosta, 0s- 
soquiato dalle autorità, è partito per Cecina. 
Verena, 9 — Si conferma che nel nubifragio 
di iori sera a Bussolengo vi furono alcune vittime, 
di cui s'ignora il numero. 
Fu rinvenuto un cadavere, si ricepcano gli altri. 
Anche ad Ospedaletto il nubifragio, accompa- 
gnato dalla grandin», produsso fortissimi danvi. 
Continuano piccole srosse di terremoto a Tre 
so ed a Buia Calavona. porsiò i danni ai fab- 
i aumentano, 
Il prefetto si è rocato a Tregnago ed a Badia 
‘ena col direttore dell'Osservatorio geodina- 
v. Goiran. 


9 — Una frazione del Comune di Al- 

0 rimase distrutta completamento dal terre 

moto del 7 corr, Quattordici famiglie. rimasero 
seuza tetto. 


Bussolengo, ieri, 
verso lo 6 pom., si sentenò un nubifragio con 
grandine disostross. devastando le tenute di Pe- 
scantina, Valpolicolla e Marani. 

Cinque persone, in causa del diluvio d'acqua, si 
rifugiarono sotto un ponte. 

Improvvisamente furono 
soendente dalle alture. 

Tre riuscirono a salvarsi, 


Verona, 9 — In soguito al nuditvagio di ier- 
sera. l'Adige è iugrossato ed è sopra guardia. 

Da Trento si segnalano previsioni di piena piut- 
tosto rilevante. 


investite | dall'acqua 


due rimusero affogate 


Torino, 9 — In seguito al nubifragio, la li- 
nea Torino-Modane fu inondata e interrotta fra 
Candore e Sambrogio, dalle 9,20 pom. di ieri allo 
4 ant. d'oggi 


Verona, 9 — Il nubilragio di iersera devastò 
una larga zona di terreno, co!pendo parecchi Co- 
muni e distruggendo completamente le mossi, at- 
terrando i muri di cinta, asportando le tegole dei 
tetti ed allugando i caspi. 

Vi sono due morti e un ferito. 


Teatri ed Arte 


Lirtem. — Il testro Imperiale di Berlino ri- 
produrrà lo Spartaco di Piusania. 

— Il Daily Netcs è informato che il masstro 
Massenet sta componendo uu’ opera nuova e ori 
nale, espressamento per il Crest Garden di Lon- 
dra, dove sarà grobabil:nente eseguita nella pros- 
sima stagione. 

Il libretto, basato sepra il romanzo, Kenilecord 
sarà scritto dal signor Augusto Harris, in collo. 
borazione col signor Mazzucato. 

— La Pull Mal! (aze!t: che îl signor Worm- 
ser, il fortunato compositore dell'Enfant Prodigue, 
sta ora scrivendo la musica di una nuora opera 
comica in tre atti per un impresario di Londra. 

— La Post riferirco che la nuova opera di Ma- 
scagui L' amico Fyite andrà in scena, col l'bretto 
tradotto in tedesco da Erkmann, nell'autunno del 
corrente anno e probabilmenta in novembre, al re 
gio teatro dell'Opera di Berlino. 

Drammatica. — Anci a Napoli Sarer 
sima di Giacinto Gellina ha ottenuto ua succ: 
dei più lusinghieri. I giornali l' analizzano con ia- 
teresse e la proclamano un’opera d'arte magistrale. 

— La compagnia drammatica rumena del regio 
teatro Nazionale di Bucarest, ha rappresentato, 
tradotto in lingua rumena, il Nero 
Cossa al Carl-Theater di Vie, 

Questo drama, affatto nuovo per Vi 
suoi esecutori, ra cui speciali 
che ne ha interpretata egrezi 
protagonista, sono stati appl wu 

arde. — Antonio Fogazzaro, l'autore sim 
patico di Daniele Cortis e dei Malombra, sta per 
condurre a termi, ovo romanzo che 
sarà affidato alle Chiesa di Milano, 

Il titolo del nuo o romanzo, salvo cambiamen- 
to, è Piccolo mondo anti 

La scena si svolg» in un 
dia intorno al 1854. 


ROVITA. VARIETA. ANEDDOTI — 


agolo della Lomnbar- 


itoli in China 

Secondo le rivelazioni di un reporter chiuese 
del Sun di New-York, quasi ogni chinese cno ub- 
bia denaro, può comprare qualunque titola 0 ca- 
rica nel suo paesi 

Questo denaro va poi negli scrigni dell'impera- 
trice madre a Pekino, la cui prodigalità la costria- 
ge a ricorrere a tatti i mezzi per riempirli. 

Ecco una distinta dei prezzi principali : 

Per il titolo di Jun Fol (simile a quello di ba 
rouetto in Inghilterra) si pagano 200 dollari; per 
quello di Gre Dan, un poco più elovato, 500 dol- 


festa, 


I giornali berlinesi tano, che.dl eompianto 
feldmaresciallo conte Moltke aveva tre sole speciò 
di brindisi: starogtipi per i banchetti ufficiali, di 

"i seconda della importanza della 


So questa era’ piccola, diceva soltanto, alzando 
il'bicchîere : « Evviva*l'iffferatore ! » In uina festa 
più solenne esclamava: « Evviva Sus,Muestà l'im- 
peratore! » Nello fosto solennissime poi esclamava: 
« Evviva Sua Maestà l'imperatore, nostro grazio- 
sissimo re © signore! » Alfri brindisi fl taciturno 
eroe non faceva.mai. 

Sfida bizzarra, 

Un dispeccio da New-York ai giornali. franoesi 
dice che un tedesco; di nome Goerdeler, abitante 
in America, ha sfidato a duello 1' Imperatore di 
Germania so non acepnsente n fare impiccato Bi- 
smarck, che lo cacciò dal suo paese nativo. 

Goerdaler partirà per la Germania il 27 giugno 
© si rocherà direttamente ‘a’ Berlino, dove proba- 
bilmente lo aspetta il Manicon 


La i Polti 


QALENDARIO. 4 
MARTEDI", 10 giugno 1891 — S. Margherita. 


fl sole alle ore 4.96 m. — Tramonta allo 7.38 s. 
m. — Tramonta î 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 Giugno 1891. 
Enropa pressione alquanto basta Nord, leggermente 
no Belgio Arcangelo 750: Parigi, 
6; Gibilterra Ti. 
Italia ® ore: barometro stazionaria Nord, leggermente 
ito altrove < pioggie, gcueralmente deboli © temporali T- 


Venti terzo quadrante qua là in forza Nord Centro. 
Stamane cielo navoloso , alte correnti terzo quadrante, 
venti deboli freschi intorno ponente. Barometro 760 Nord ; 
763 Totone, Roma, Lecee ; 764 Bardegna, Sicilia. 
Mare mosso custa ligure, generalmente calmo altrove. 
Probabilità ; venti debuli freschi intorno ponente : cielo 
ereno : qualche temporale speciaimente Nore 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
mrercoledì — Galleria del palazzo Barberini 
‘lle Galleria del palazzo Colonna 
Gaileria Parnase : permesso dalla 
so il Quirinale — Galleria di 
; — (ialleria di $. Giovanni Laterano 
He $ alle + — Musco del Vaticano dalle 10 alle 5. In- 
gresso L. 1. — Loggie, gailoria pinacoteca del Vaticano, 
i'igresso libero — Diosci del Campidoglio dalle 10 alle 3 
inkresso I. 0.50) — Museo artistico indastriale dallo ® 
Alle 5 (iugresso Lire 030 — Musso del Collegio Roma- 
no dalle 9 alle 5 (ingresso L. 1) — Catacombe 
i di porta Pia nella via Nomen 
te Je ore pomeridiane dei giorni festiv 
i alla guardia 
alte 8 alle 11 


alibasciata 


e dalle £ alle £. 
Prtazzo Reale e senderie reati dosiani dalle 12 alle 9, I 
biglietti per viwitare il palazzo si ritirano al Ministero della 
R. Casa. ria Venti Settembio (di fronte ai Quirinale, per 
le scuderie si ritirauo presso il Gran Sc 
Dateria pulazzo 8, Pell 
BIBLIOTECHE - Acesaudrina (Università' dalle © alle ® 
@ dalle 1 alle 9 - Aneiica (S. Agustino) dalle alle © pin. 
- Casanatense (Minerva Chigiana. (Paine 
Chigi, occorre permese Corsini (Ac 
mia dei Lincei) dall’ 
8. Luen) dallo © alle 9 
Vittorio Frna-ruele dalle 9 alle 3 dall 
ia dali 9 not, alle 5 pom 


STATO GIVILE. 
Nati @ morti deunvciati Îl giorno 7 Giugno 18%. 
Nati 29 caupresi 3 nati monti 
Morti 17 dei quali 11 setto i 7 auni 
MORTI 
Mazza Attilia fu Ratiazie, Casci 
Vallesebt Fraz: 
Alegtiani Angelo di 
di Gismanto. 
1 Francesca, Ascoli Piceno, 
dic Roma, 54, celibe. 
MereDI PGNO. 
Mussilli Annibale, sacellaio, con Macchiavelli Emilia 
Ameri euste, con Leonardi Antonia 
Messini Giovanni, in con Masciadrelti Barbara 
Mazzi con Berti Maria 
Poleggi Domeni 
Beciue Pasquale, futtiari 
basselli Viziorio, im 
Rollini Romolo, telex 
Todini Leone, neguzinte, von 
Prolet 


conlug. 


Rollini La 
priani 
Aniarante, inscoriante, ron Bi 
lo, impiez., eon Bocchini Elvira 
coecnìere, con Battaglioni Viulante 
Jaco con Rischioni 
Marcucci Gi ne, con Ssmorini Francesca 
Roneetti Costantino, tai con Murchetti Elvira 
Rosati Sebatino, ntrazore, cou Benvenuti Llienbeta 
Maucinchî Farico, macellaio, con Raggi Giovanna 
Batazra Serafino, facebino, con Marinelli Elisa 
Galli Lorenzo, eorshiere con Ugolini Adele 
Salvatore, brigadiere R.R, Carab, con l'argnone C. 
enîeo, comerciaute. con Gismondi Michelina 
le Serafino, impieg., con Caneelli Elena 
to Tommaso, impiex., cou Balsore 
i domenico, gi unicipale, © 
neci Giuseppe. fornaio, con P 
Pierro Francesco, medico thirurgo, con Nisio Clotilde 
Gil'et Engenio, impieg., con Naldini Maria 
Albertieri Ettore, disegnatore, con Sannibale, Ciiuseppa 
Schmid Agostino, avvocato, con Biasi Giulia 
te, con Pediconi Luigia 
, medica Chirurgo, con Nardoni Emilia. 


INGASTRO 
Graziosa cittadina desideri vedere? 
passare le strde nel mezzo del verziere 


Spiegazione dell 
STATO 


Giovedì, 11 correute, alle ore 10 e mezza aut., 
nolla chiesa parrocchiale di S. M. in Aquiro, sarà 
celebrato un fancrafamuniversario ia suffragio della 
compianto Biarin Clanebi ved. Rote. 

I parenti e gli amini di famiglia sono pregati di 


intervenirvi. 
[re] 

Ls Famiglia Tedesohi ringrazia vivamente 
gli alti e baesi impiegati del Monte, non che gli 
amici che vollozo rendere l'ultimo tributo d'affetto 
al loro caro estinto rispettivo figlio 0 fratello Au= 
gusto. 


Cronacatdi Roma 


Temperatura di leri. + Dall'ossery, 
del Collegio lsomano: Permomfito contrae 
missimo 23,8%— minimo 18,8, 

Deputaziane previnciale. — Nol ui; 
una seduta la Deputazione, presiedttta dal senmti 
re Berardi, ha preso, fra altre di minore rilieto 
le deliberazioni seguenti 5 

Ha sppromato o sato finale dei lavori di si 
mazione della strada, Gallese.C ppt 
dl collendo dai Ievori stenti coi) © colite 

Data facoltà al president. di; comporre cogli s- 
spropriati per la correzione alle Quercio di Ceri 
sulla Subì. Tr. IV la vertenza sul prezzo dei tu 
reni espropriati. 

Rilasciato il nulla osta allo svincolo de; 
cauzione prestata per gli anni 185.1 87 dall 
di Toscanelia. 

Ordinato il pagamento delle pigioni dovute per 
la Caserma di Testaccio a favore del sequestrati. 
rio giudiziale dei boni del proprietario della 0 
serma stessa, 

Respinto un reclamo diretto a ottenere inder. 
nità di espropriazione di un terreno avvenuta ne 
1836 per la prosecuzione del braccio della Empo- 
litana in territorio di Cerreto. 

Alienato in via di urgenza delle piccolo zone 4 
terreno lungo le vie provinciali. 

Pronunciata la sospensiva sopra domanda di } 
recchie Società di tiro a segno. 

Autorizzato il pagamento del prezzo, previs «ti. 
pulazione del contratto, agli esproprinti per la vor 
rezione al ponte Santarona sulla Casilina Tr, 

Per la correzione di un tratto della Flawiaia 
Viterbese alla porta Romana di Nepi adottato il 
primitivo progetto dell'ufficio toonico già apjro- 
vato dalla deput. stessa nel novembre 1896, 

Respinta una domanda di cacciatori tendente a 
far modificare il regolamento per la caccia per 
quanto riguarda îl tempo utile. 

Approvato alcune proposte delle Giunte di 
lanza degli Istituti tecnici di Roma e Viterbo. 
lative a speso e a person 

veduto all’ambiissione, a spse della provia- 
cia, di dementi nel Manicomio, e di sordo-muti nel 
R. Istituto apposito, 

Accordato varii permessi por l'esecuzione di 0,ere 
sopra e sotto suolo lungo le vie provinciali. © 

Dato corso a parecchi verbali di contravvenzione. 

Votato un ordine dol giorno, col quale s'incari- 
ca il Presidente di rappresentire la Deputazione 
nella Commissione che si recherà da S. E. il ML 
nistro dei lavori pubblici a fare oflici perchè sia ri- 
pristinato l'orario antico sulia linea Roma-Sulmona. 

Le vie Farini c Napolcone BL. — Suno 
almeno 15 anni che s° aspetta la congiunzion. i 
queste due vie costruite sopra unica linea, u: ©) 
livello e unica larghezza e non si è mai posa 
compiere, sebbene si tratti di un'arte centrale 
delle tre zone dell'Esquilino, perchè nel mezzo c'è 
il giardino dell'ospedale militare di S. Antonio con 
alcune baracche per le malattie contagione. 

Ora però che una gran parte dei militari ua 
lati da Sant'Antonio passa zl nuovo ospedale del 
Celio, il taglio si può fare, essendo l'autorità 
litare disposta a rimuovere le baracche, ciò che 
finora non fu possibile. 

le non che sorge ora un altro ostacolo, quello 

indaco giustamento pose iunanzi ai pro. 
pricturi di quelle località e cicè la mancanza di 
mezzi, non essendovi in bilancio îl minimo stan- 
ziamento, nè la possibilità per ora di metter 

A noi sembra però che anche questo asiacolo, 
data l'importanza del beneficio che si avrebbe dal- 
la congiunzione delle due vie e dalia sistemazione 
di quel punto mediante una spesa modesta, che 
non dovrebbe neppur arrivare alle 20. mila lire, 


Si uniscano i proprietarii, facciano fare un pre- 
ventivo della spesa, si assumano di compiere l'o 
pera come va fatta e wi contentino di essere rim: 
borsati dal Comune in quattro 0 cinque anni. 

Iu questo modo si avrà l'opera compiuta iu po 
chi mesi e il Comune, non trattandosi che ci 4 
miia lire all'anno per alcuni anui può, data l'u- 
ilità indiscutibile del luroro, assumere l'impegno. 

Pel marchese Villamarina. — 4 
enra dell'Accadomia di S. Cecilia © dei Liceo me 
sicale sarà celebrato stamane alle ore 10 e mezzo, 
nella chiesa di S. Marcello al Corso, un solenne 


lettori liberati del Sotto-comitato di Campo Mi 
sono convocati in assemblee generali per questa 
sera © per domani alle ore 8 112, nefla sala Calori 
al palazzo Corea in vir dei Pontefici, allo scopo di 
eleggere i delegati all'assemblea gezierale del Co 
mitato centrale e designare le candidature per il 
Consiglio comunale , a tormini degli art. 9 © 10 
dello statuto. 

Allo stesso scopo gli elettori Jiberati del rione 
Porte sono parimenti invitati all'adonanza che si 
terrà questa sera alle ore 9 nella sata in via Co- 
ronari N. 107 p. p. 

Espropriazioni. — A norma delle jstru- 
zioni impaitite dalla R. Profettuîa, si fa noto al 
pubblico che presso la Segreteria generale del 
municipio trovasi depositato, col relativo elcuco 
dei bimi da espropriarsi in questo Comune i! pi 
no psrticolareggiato di esecuzione per l'impianto 
del 29 biwario @d opere necessorie lungo la linea 
ferroviaria Roma-Napoli tronco Segni Anagni 

‘Tali atti rimarranno ostensibili per 15 giorni 
continui durante il qual termine le parti intere 
sate potranno prenderne conoscenza e. proporre 
in merito di essi le loro osservazioni. 

Quei proprietari i quali intendessero di accrtia- 
re le indennità loro assegnate dovranno farlo con 
dichiarazione scritta da consegnarsi al mu 
nel termine suddetto. 

Pei danneggiati dallo scoppio della 
polveriera. — Molti proprietari di stabil: che 
hanno subito gravi danni in segnito allo scoppio 
della polveriera di Monteverde sì sono rivolti sila 
Congregazione di carità pel risarcimento dei dan 
ni stessi. 

Ora sappiamo che nella erogazione delle somme 
raecolto dai privati In Congregazione di carità si 
informerà al critorio di socco rere nei limiti del 
possibile esclusivamente coloro che in seguito al 
disastro suddetto hanno perduso ogni loro avere, 
eliminando dsl riparto delle somme. disponibili 
quei proprietari che tattora posseggono degii «+ 
bili o hanno possibilità di rifarsi dei danni subi. 

ciazione tra Meridionali. — Vu 
alle 8 112 assemblea generale dei soc: INT 
iseussione del regolamento. 
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LE DUE MADDALENE 


ROMANZO. DI CARLO MEROUVEL 


PRIMA PARTE 
Matrimonio segreto 


Îaisa gi avvicinò al marito per dirgn a bassa voce: 

— Siete un ipoerita!... 

Francesco Valencourt accolse quell' ingiuria co 
me un complimento e sorrise. 

Credete dunque — disse — che noi commettia- 
mo un delitto? 

— Si 

— Ebbene... in ogni caso, sono delitti sconosciuti... 

i E quanti altri 


Marito e moglie si scambiarono un’ ultima 0c- 
ghiata. 

— Buona notte! — disse Francesco. 

— Buona notte! 

La inattina, alle sette, si trovarono ancora, una 
rolta mel salone che separava le loro, camere. 

. La signora Valencourt, tutta vestita di nero, e 
| volto eoperto da un fitto velo, era pronta ad 
tire, o EI Eni 

>. Ric 


Francesco pure era giù pronto per audar fuori, 
0 intanto spediva un domestico all'appartamento 
abitato da suo fratello, per pregare JosoneKerott 
di recarsi ad attenderlo al palazzo De Blapgy. 
— Avete nulla da dirmi ? — domandò Luisa al 
marito. 
— Una sola raccomandazione. 


— Quale? 
— Far presto e Leno? 
Niente altro? 

— Nulla. 

Luisa uscì sola dalla porta del giardino che met- 
zeva nella via di Grenelle, prese una carrozza, © 
si ‘fece condurre alla stazione dove prese il dirotto 
per Bordeaux, dopo avere ordinato alla cameriera 
di far sapere agli altri domestici cho ella era in- 
disposta, e che perciò rimaneva nel suo apparta- 
mento, 

Quando il domestico tornò, Francesco gli chiese 3 

— Avete visto Joson ? 

— SL 

— E' andato via? 

— Sabito, quantanque soffrisse assai della ca- 
duta di ieri. 

— Io esco. E se qualcuno venisse a. cercarmi 
direte che io sono al palazzo De Blangy. 

— Sta bene, signore ! i 

Ma Filippo non si recava al palazzo De Blangy. 

© almeno non vi si recava dirett@inente. 

Tavece di andare verso via'di Zolla, egli: andò. 


in via dell' Università, dove come sappixmo, Fi- 
lippo aveva il suo legale domicilio. ‘ 

Il povero Filippo non teneva che ua domestico, 
il suo fedele Joson, e costui era uscito in seguito 
all'ordine che fveva ricarnto. " 

Il portingio conosceva FFincesso Valencouri, e 
aveva saputo da Joson la'disgrazia accaduta a 
Fibppo. x 

Quindi, senza ombra di diffidenza, conseguò al 
visitatore la chinve dell'eppariamento. 

Il primogenito dei Valénconrt si trovò dunque 
solo nell'appartamento, 6 per uu eccesso di pru- 
danza, mise il catfinaccio alla porta d'entrata. 

Egli era così. perfettamente sicuro di poter fare 
tutte le ricerche che voleva, senza pericolo di es- 
sere sorpreso o disturbato. 

Filippo Valencourt non si occupava di affari. 

Egli non possedeva che poche vigne in Bergo- 


gua, ela pensione che suo zio gli aveva as 


Fa sta unica Areoccupasione era la sua fami 
glia clandestina, quell’asilo caro © misterioso che 
eta sempre in cim« ad ogni suo pensiero. 

In un cassetto dello scrittoio, Francesco scuopri 
un pacco di lettere di Maddalena, da cui traspa- 


E non era tutto! 

In fondo a quel cassetto, sotto quei ricordi così 
pictosamente conservati, due plichi accuratamente 
suggellati colpirono lo sguardo del miserabile che 
calpestava vigliaccamento ciò che l'anima umana 
ha di più sacro. 

Egli lo aperse con mano {remanto. 

Si può avere una coscienza corazzata contro 
quatunquo assalto del rimorso! 

Ci sono certe azioni che fanno tremare i mal- 
fattori più induriti al delitto e che fanno arros: 
siro i più volgari mascalgoni. 

Quella era dol numero! 

Ciò nondimeno, Francesco Valencourt non tardò 
a vincere la sua prima esitazione, e lesse i docu- 
menti. 

Uno era l’aito di matrimonio contratto a Santa 
Giudia, rilasciato dal curato sulla domanda del suo 
amico, 

Francesco si mise in saccoccia quel documento 
che era tuttavia chiuso nella sua busta con sopra 
impresso il bollo postale. 

L'altro documento conteneva le seguenti parole: 

* Questo è il mio testamento! 

.< Io sottoscritto dono tutti i beni che possederà 
nell'ora della min morte. a Maddalena Stefani mia 
moglie e ai nostri duo figli, Maddalena e Filippo, 
mati dal mio matrimonio con lei. 

« Parigi, fl primo luglio milleottocentosessanta- 


I 


Il melfattore rimase allibito! 

Quel testamento distraggera completamente ? 
suoi sofismi 

Imperocchè, fosse o no validoil matrimonio. li- 
lippo Valencourt, morto dopo suo zio e per nascita 
e in virtù del testamento del marchese, trasicet- 
teva i suoi beni a Maddalena Stefani e ai suoi 
duo figliouli. 

Filippo Valencourt, como sappiamo, era avro 
cato, e conosceva benissimo il valore e la poriatà 
dei suoi atti, 

Compilando il suo testamento, egli eseguiva UNA 
promessa, e faceva il suo dovere di uomo on"si0- 

Il matrimonio celebrato dinanzi al curato di 
Santa Giulia aveva calmato gli scrupoli di Mad 
dalena. 

Quel testamento assicurava il suo avvenire ® 
quello dei suoì figli. 

Perciò, impadronendosi di quei documenti, Fra! 
cesco Valencourt rubava alla sciagurata donna 5 
otto 0 dieci milichi che il marchese De Ban 
possedeva, e anche quel patrimonio personale «bé 
ancora restava a Filippo, Li 

Nessuna scusa, nessuna sottigliezza legale 1° 
teva giustificare quella spogliazione che il defun!@ 
non aveva provedula,... 

Alce goccie -dì ‘adore imperlarona la {ros 
141 aus odi mini 
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Universitarie. — Come annunziam- 
mo, la Commissione che doveva Biudinne di que 
sto concorso bandito dall’Associazione Universita» 
ria di Roma, era composta dei professori F. Nan: 
narelli, E. Novelli, Aurelio Costanzo, O. Livi, 
È. Pinelli, A. Vessetin, signora Grazia Mancini 
Pierantoni. 

L'inno prescelto è stato quello dal motto Noî 


due, musica dello sopdenie i legge G. Melilli, 
poesia dello studente “di medicina G. G. Gizzi. 

l'iano sarà inaugiràto solennemente sabato 
sera nella sede dell'Associazione, ed il Concerto 
municipale la sera stessa lo suonerà in piazza Co- 
Jonna. 

Associazione commerefale — I soci 
sono invitati all'assemblea genérale straordinaria 
che si terrà alle 9 pom. di oggi nella sode sociale, 
via del Tritone n. 197, piano primo. L'ordine del 
giorno reca: 

Comunicazioni della Presidenza — Elezioni am- 
ministrative (seconda convocazione) — Proposte 
dli modifiche all'art. 20 dello Statuto (seconda let 
tur8) 

Associazione dei veneti — Ieri, il Con- 
siglio direttivo, rappresentato dal vice-presidente 
Ferro avv. Eugenio e dai consiglieri dott. Genti- 
lini ed avv. Marangoni, ha ricevuto in consegna 
la bandiera, gentilmente offerta al sodalizio da un 
Comitato di signore, composto della contessa A- 
ariana Mareello e delle signore Romanin-Jactr, 
Pesaro Maurogonato, Della Vedova ed Occioni. 

‘artistica e ricca bandiera sarà presentata ni 

nella prossima assemblea. 

‘er esattissime traduzioni da ed in 
tutte le lingue, rivolgersl all'Ufficio Intergazionale 
di traduzioni, via Bergamaschi, 58, p. p. 

Ineredibile! — Îsri sera il bambino di anni 

Do Rosa Giuseppo, essendosi arrampicato sulla 

ghiera di un balcone della sua abitazione in via 
Brescia n. 12 int. 2, precipitò nel sottostante cor- 
tile dall'altezza di circa 10 metri. 

Accorsa la madre disperata trovò, cosa incroi 
hile, che il bambino tranne nua loggera conti 
no alla gamba destra, era rimasto illeso. 

Disgrazia, — Il muratore Pierfalici Ferdi- 
nando, di anni 48, iori, verso le 6 ant.. lavorando 
in un palazzo in costrazione nolla via Magenta, 

cidentalmente calde in una buca piena di calce 

ortando gravi ustioni aile gambe. 

Fu ricoverato alla Consolazione. 

Nuovo genere di timento. — Fin 
qui la cronaca si era occupata di persone investite 
da carri è da vetture: ora però sembra che anche 
i velocipedisti vogliauo far concorrenza ai vettu= 
rini ed rettiori 

infatti, nella tenuta Roma Vecchia, 


avanzava a corsa sfre; 
Il povero vecchio 
11 conduttore del velocipede continnò la sua 
senza curarsi del povero caduto che con alta grida 
chiamava niuto. 
Il D'Elia, succ 


re costole. 


7 scorso, festa dello Statato, Ia guardia campestre, 
Casetti Pietro, di anni 48, redarguiva il campa- 
nuolo Paleini Paolo. cab per puro capriccio spen- 

la fausta ri- 


Al contadino però non 
rimproveri ed estratto un coltel 
provvisamente il Casetti @ lo feriva con più colpi. 

La malcapitata guardis riportò ferite, che alia 
Consolazione vennero giudicate guaribili in 12 
giorni. 

Stleldio, — Termattina, verso le 11 112 ant. 
nella propria abitazione si stieidura. con un colpo 
di rivoltella alla tompia destra. l'impiegato al mi 
nistero delle posto e telogra amo Filippo. 

Il Bergamo abitava una e 
via della Croce Bianca, N. 40 

Ignoransi le cause che lo spin 
passo. 

Lasciò duo lettore, una al suo pa i casa, 
l’altra ad un suo amico, signor Enrico Ridolii 

Risse. — Certo Martini Giovanni, di anni s7, | 

I Cassa di risparmio, in 
otivi v 


Cagnoli. 
Dalle p passati ai fatti 
coltelli e si ferirono a vicenda, 


I Ma 


furono curati alla Ci 
Di Giovambatt 


Seggiola 
di coltello e una scari 
dovette farsi curare alla 

Fortunatamente le ferite riportate sono di poca 
entità. 

Competente mancia a chi riporie 
chiosco in piazza San Silvestro un braccialetto 
«d'oro, liscio a testa di serpente con una pi 
smalto bleu, smarrito ieri dal ponte di 
via Fontaneila di Borghese. 

Pue vendite — Ricordiamo che le due ven- 
dite di via Palermo 28, avranno Juogo questa 
tina e domari alle ore 10 ant. Ieri furono dati 
tutti i dettagli, e siamo certi che gli acquirenti si 
troveranno soddisfatti. poichè tutto vendesi a qua- 
lunque costo per causa di partenza, Non si man- 
chi dunque a queste vendi 

II rimedio di pronta cfilencia ed in- 
nocuo nei dolori, scioglimento di corpo, vomi 
gastralgie, inappetenza e catari gastro intestinali 
cronici, dalla pratica medica approvato e racco- 
mandato, sono le gocce calmanti digestive del dot- 
tor Gori di Roma. Si vendono L.3°l fiacon e1,80 
in tutte Jo farmacie e grossisti. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto commmale — Ecco il program. 
ma dei pezzi da oseguirsi a piazza Colonna questa 
sera dalle ore 9 alle ore 11 pom.: 

.2- Meyerbeer, « Marcia trionfale » (dalla sinfo- 
nia per l'Esposizione di Londra) Serrao, 
« Omaggio a Mercadante. » sinfonia — $. Verdi, 
<I Vespri Sieiliani; » Reminiscenze — 4. Verdi, 
Siei » quartetto e finale d° — 3 
, « I Vespri Sicilia 
teufel, « Souriens-Toi, » Valtzer. 


Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottaviv Leoni, dà consulti privati 
tatti i giorni, meno il lunedì, dalle $ alle 
Veneto n. 14, p. 8, presso piazza Barberini. 

Consultazioni privato per malattie dei bam- 
dini, dalle 8 alle 5 112 tutti i giorni eccetto la do- 
menica. Dott. A. Roccasecca giù assistente negli 
ospedali di Roms, via della Croce, Si, p. 

Vini Devincenzi.— Ribssso, vedi 4: pagi 

Alle signore ed alle sarte — Vendita 
speciale per 15 giorni con eccezionali ribassi, di 
guarniture, merletti, stoffe, ece., nel negozio Pon- 
tecorvo al Corso. 

Salotto © stamza elegantemente mobiliate 
da afittarsi a persona distinta, in via Fontanella 
di Borghese, n. 63. Visibili tatti i giorni. 

dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del disponsario celtico 
governativo, in vie Aurelisna, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalia 8 alle 9 ant., e 3 a 4 pom. 

JI dott. Franeesco Fellet, giù assistente 
alle cliniche per le malattio di naso, gola e ‘oreo 
chi all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 


presso il Gesù. 

Malattie d’ ocehi.— Il dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d’oculistica, via Frattina, $i — Consulti 
privati dalle ore 11 all’! pom. 

Vendita questa mattina alle ore 10 dimo] 
letti, ed altro, appartenenti a famiglia che parte da 
Roma, Corso Vittorio Emanuele 114. 

Dl Perito: V. Scalzi 


TEATRI DI 


Nazionale. »- Domani perdi gi 
sto teatro si riapri  goptinuare Sag 
no lirica, così splendidamente incominciata © 
totata con successi artistici e di cassetta, 

Per domani sera dunque avremo 7? domino mero; 
una delle più belle opere di Auber, nuova per Ro- 
ma e per molta parte del pubblico italiano. 

Per conseguenza I’ aspettativa è legittimamente 
grande, tanto più che I? domino nero avrà una 
interpretazione, che a giudicare dai nomi degli ar- 
tisti sarà ecoellento sotto ogni : 

Infatti notiamo le signore Linda Brambilla, Ma- 
ry, Dorzag e Manenti, ed i signori Emiliani e Buti. 

Da oggi ìl botteghino del teatro, per comodità 
del pubblico, rimanò aperto per la vendita dei bi- 
ghiotti. 

. — Il figlio naturale fu iorsora re 

gregiamente dagli artisti della compagnia 

Pasta, epperciò lo scelto uditorio appiaudì costan- 

temente tutti, chiamandoli ad ogni fine di atto al 
proseenio. 

Stasera Giorgina. 

Venerdì il cav. Enrico Reinach darà, come di 
cemmo, il suo spettacolo d’ onora rappresentando 
l’interessanto commedia in 6 atti di Feuillet, Il 
romanzo di un giovane povero. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


jo variato ed attraente 


tutte le sere — Ingresso liber 


COTECCOTORE 


0CIIIIIIIIIE 


pa 
Pubblicazioni di Ragioneria 
del Rag. Prof. Audiffredî Comm. Giovanni 
ROMA - Fia Fiminale N. 66 - ROMA 

La contabitità finanziaria e patrimoniale delle 
amministrazioni dello Stato, delle Provincie, dei 
Comuni 6 delle Opere Pio, coi relativi bilanei di 
previsione - conti consuntivi - occ. (Lire cinque). 

La contabilità economiso-patrimoniale delle gran: 
di aziende agricole e padronali e relativi rendi. 
conti. {Lire cinque) 


Tutte dio insieme, le suddette opero 
Lire Nette. 


edise ogo rascomandato contro va- 


glia 0 car 


i H otel-Frascati 


in Frascati 
Posizione incantevole. Vis 
pagna Romana c del mare. Gr 
gliar.lo, vasto giardino. serv: 
raut A tutte ore anche per quelli che 1 
loggiano all'albergo. Pensioni indici prezzi. 
I Proprietari 
Viito e Giosuè Cazzola, 


RR. TERME PISANE 


it N. GIULIANO 
Stagione balneare 1894-;miygioottobre 
Sorgenti a 33-41° solfato bicarb. calciche litini- 
che, ece., celebr delle donne e per 
reumatiche, artri 


000n041- 2260 


Quartieri mol.iliati n 
Caffè, Sale letinra e lalio. Pos 
vit, Omnibus por Pes, dista 
dico Direttore Pro, Rarduzzi, 


i © Prestiti e | 
na è il Prestito | 
evileegra la Masa. I 
sto di Lire #2,50 | 
deve vincere 


L. 400,000 = 


ObbI del costo 
gi Lire 62.50 può viucere 


Lire 1.350.000 
AI 30 Giugno corrente 
avrà luogo l'estrazione 

di 13:30:83 ObbDI ci 


Obbligazioni e i cruppi di Cinque Ob- 
bligazioni si veua 


vasto 
locale 
di m. q. 2000, coperto a valte 
dante acqua Vergine, Per 

via Venti Settembri 


D'AFFITTARSI Bite 
di 7 stauze, bagno e È vani con cucina sottosuolo 
Caprara, via Venti Settembre, n. 11. 


Grandinsi è bellissimi locali terreni 


d’affittarsi in via Frattina 31, 32, 33 


la Rigliore PENNA da sorivere 


è quella ora mesta fn commereio col nome e sotto il pa- 
tronato del simpatie z 
taviztio x 


popolnre autore dei Viaggi me: 


des 3'eene si presta a totte le mani 
rare dl carattere e per serivere pit! 
ni qualità di ca 
‘ Juter Verne non 
*ISRI vendono în scatole da I. 1,60 30 - 2.50. 
La vendita esclusiva per l' Italia è attidata alle 
tolerie in Rom 
. Hieci, Via del Tritone Nuovo N. 13 
i e FI Zrempini, Via Frattina N. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Vis Mercede 19-29 
Chianti per famiglia a L.. 1,20; 1,80; 1,90; 1,80% fiase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,50; 5; il fiasco. 
Chianti del 1884, L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa — 
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Ultime Notizie 


S. M. il Re, nella sua gita di feri ad Or- 
accompagnato dai ministri Nicotera 
dal generale Pallavicini, dal gene» 

i, dal comu. Rattazzi, dal co- 
mandante Chigi e dal marchese Tolomei. 

S. A. fece ritorno in Roma ‘eri sera alle 

ore 9. 


Sono în Roma i prefetti Piutino, Tamajo, Ar- 
genti, Pennino, La Mola, Codronchi e Fioretti. 


Trovasi in Roma in breve congedo il cav. Bat- 
taro Costa, primo segretario all'Ambascinta d'Ita- 
lia a Pietroburgo. 

La Camera di ieri 

Senza incidenti continuò la discussione dei 
capitoli del bilancio dell'agricoltura e.com- 
mercio e ne furono approvati i primi trenta- 
tre capitoli. 

E’ cominciata la discussione del capitolo 34, 
sul quale parlarono lungamente gli on. Zuc: 


Pompa per In Peromospora. — La più 
Rae eine nm ze E N 
spora che con iù 

6 irene e Di 
Tog. L. Rial ©, vio Nazionale 199. 


coni, Clementini e Donati, invocando una ri- 
forma della legge forestale del 1877 nell’in- 
teresse. della conservazione dei boschi. 

Fu annunziata una interpellanza dell’on; 
Cavallotti ed' altri sulle notizie del rinnova 


la Rogia marina. 
Ridol8, Amadei, Martini G. B., Brunialti, Viechi 


feci er) 
L'Inghilterra e la triplice alleanza 
8) Parkgi, 9 — Il Figaro pubblica una let- 
Oneto Millevoye. Labonchère scri- 
ve che, secondo le sue informazioni, allorchè sf 
trattò di rinnovare la triplice alleanza. nel. 1887, 
l'on. Crispi esitava, temendo in caso di guerra 
un ‘attacco dalla fiotta francese sul litorale inatia- 
no, Allora il principe di Bismarck chiese a lord 
Salisbury di fare all’on. Crispi comunicazioni che 
gli lasciassero sperare l'intervento dell'Inghilterra 
pel mantenimento dello statu guo nel Mediterra- 
neo. Le comunicazioni furono fatte, ma il testo 
dei dispacei e la natura esatta delle trattative sono 
tuttora sconosciuti Labouchère conclude che si 
propone d'interpellare a fondo su tale questione 
ceasione della discussione del bilancio degli 


Sarebbe ora che questa letteratura finisse, 
tanto più che tutti sanno che l’importanza 
parlamentare del signor Millevoye alla Ca- 
mera francese e del signor Labouchère alla 
Camera dei Comuni, se non è eguale a zero 
poco ci manca: Del resto, le condizioni degli 
accordi tra i vari Stati sono determinate dai 
reciproci interessi ed a questi nulla mutano 
gli epistolari e le reminiscenze più o meno 
retrospettive. (N. d. D.) 


1 fondi dell'Obolo, 


Da 15 0 20 giorni le notizie più esugerate ap- 
paione sui giornali circa la valutazione odierna 
dei titoli @ valori nei quali venne impiegata una 
parte dei fondi dell'Obolo di San Pietro. 

Si parla di diecine ed anche di ventine di mi- 
lioni di perdite. Ora in tutto questo c'è molta esa 
gerazione, 

ine una parte dei fondi di detta azi 

è impi 

‘PO notevolmente seomati dal prezzo al quale fu- 

quistati, ciò che del resto è toccato in mi- 
sura diversa & tutte le banche o aziende che ave 
vano in portafoglio valori mobiliari, è naturale 
che la che la consistenza patrimoniale dell'Obolo 
abbia sofferto la perdita di qualche milione, mr si 
è lontani dalle ventine ed anche dalle diecine di 
nil 

È' però da notare che in tutto questo non vi 
fu alcun scopo di spec e e tanto meno vi 
furono «uto con 

i hi 
sogna anche riconusi 
rono prese a quelle aziende od 
il Vaticano 
ne degli ammiv 
sempre proc 
lo prova il faito e! 
parte non indifferente della propria fortuna. 
Sarebbe infine molto istruttivo il sapere dove 
le aziende che avendo impiegata una 
ei capitali in valori mobiliari si trovano, 
dopo una crisi persistente di tre anni colla stessa 
consistenza patrimonile. 
La legge bancaria. 

La Commissione La tenuto ieri una lunga se- 
data, nella quale i singoli Commissari riferirono 

scussione avvenuta nei rispettivi nffici ed i 
ideri manifestati 

Furouo invitati i ministri‘ del ‘Pesoro e del Com- 
mercio alla riunione, che sarà tenuta oggi e nel- 
la quale sarà probabilmente nominato il relatore. 

Magistratura. 
‘adi comm. Gregorio, consigliere della Corto 
zione di Firenze, è collocato a riposo egli 
è conferito il titolo e grado onorifico di primu pre 
sidonte di Corte di appollo. 

Grossi cav. Eugenio, consigliere di Corte di ap- 
pello, è nominato consigliere della Corte di cassa 

€ di Firen: 

Zanotti cav. Giuseppe, sostituto procuratore 
nerale a Firenze, è col!oento a riposo. 

De Amdreis cav. Filippo, sostituto” procurstore 
generale a Napoli, trasferito a Firenze, 

Zerbi cav. Augusto, presidente dol Tribunale di 
Varese, è nominato consigliere della Corte di ap- 
pello di Milan 

Uditori giudiziari. 

Con decreto reale, il numero degli uditori per 
tutto il regno è stato fissato ia cinquecento. 

Con deereto ministeriale è stato bandito îl con- 
corso per duecento posti di uditore giudiziario. Il 
concorso avrà luogo in Roma il di 2 del novem- 
bre venturo. 

Servizio telegrafico, 

Con decreto ministeriale di ieri sono stati clas- 
sificati in seconda classe i seguenti nuori uffici te- 
legrafici, i quali saranno attivati al pubblico ser- 
vizio appena ultimati vi lavori d'impianto : 

Casole d'Elsa (provincia di Siena). 

‘ezzano (provincia di Genova). 

Pavolise (provincia di Avellino), 

Casalarasso (provincia di Cuneo). 


Ferrovie italiane 

Rete Adriatica — to presentato per 
ione, al R. Ispettorato, il progetto per 

ione del rilevato e completamento della 

mi lata fra i kil. 50-4-0: della li 
rea Ferrara-Ravenna-Rimini, L. 15,640. 


Lo stato delle campagne. 


Le notizie ufficiali sull'andamento delle campa- 
gne nella terza decade di maggio si possono cosi 
riassumere : 

Quasi dappertutto si desidera che cessino le 
pioggie e ritorni il caldo, nell’Alta Italia il ri 
no del bel tempo è un'urgente necessità, perchè 
si lamentano già dei danni. La peronospora é com- 
parsa in molti punti; ma in proporzioni ‘minime; 
€ viene combattuta quasi ovunque con solforazio» 
ni e irrorazioni di solfato di ram 


del resto hanno 
retlitudine, come 


1825 le Francia ri ‘on un trat- 
ene O nd Dip e 
È 


alla 


E 


\padronirsi ‘potere. Pare che questa 
volta il generale Fully abbia voluto tentare lo stes- 
so giuoco, ma che non sia riuscito 6 che îl com 
piotto sia stato qcoperto in tempo. 

le yte resta quindi, almeno 
ore, padrone delle sicanzione, Toe” Ds 

Gli europei in China, - 

(5) Shanghal, 9, — La chiesa fraresse e l'or- 
fanatrofio di Woosich, presso Scochon, furomo in- 
teramente distrutti dalla plebe. 

(N) Londra, 9, 19,15 pom. — Telegrafano da 
Shanghai che le Missioni fondato dai gesuiti nolla 
vallata di Yang-Tsekieng furono attaccate dagli 
indigeni sovraeccitati per la carestia 

Parecchie Missioni e specialmente quelle di Hon 
Tioie  Taw Yang furono distrutte; quella di 
Narkin è molto minacciata. Le navi europee di 
stazione a Shanghai sono partite per l'alto Fiume 
per proteggere i cristi : 

Questa partenza rende allarmante ln situazione 
delle tre concessioni europee a Shanghai ove si 
trovano le Banche e gli uffici delle grandi scterie 
di Lione. 

La popolazione dell'Alto Fiume reclama Pinter- 
vento energico degli agenti diplomatici. 


_FRANCIA 


(S) Parigi, 9. — Ji governo domanderà un 
credito per la partecipazione della Francia all’ E- 
sposizione di Chicago. 

— Nella scorsa notte una car- 


riatg di polizia di Levallois-Perret, cagionando al- 
cuni dauni materiali, ma senza ferire alcuno. 

L'attentato è attribuito agli anarchici, che vo- 
levano vendicarsi dei noti incidenti del 1° maggio. 

(5) Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Con- 
timua la discussione della tariffa doganale. 

Il ministro del commercio, industria e colonie, 
Juîes Roche, domanda, in nome del governo, che 
i bozzoli e le sete greggie sieno esentati da qual- 

zio di dogana. Soggiunge essere .coll’ap. 
Dlicuzione dei migliori metodi e non coll’iutrodu- 
zione dei dazii che, la sericoltura francese si svi- 
lupperà. La popolazione operaia. occupata ne 
fabbricazione delle sete, temo l' întrodtizione dei 
dazi, come lo provano le numerose petizioni. Il 
ministro sostiene essere impossibile applicare il 
dratedacl: 0 l'ammissione temporanea alle stofte 
di seta e conclude essere necessario salvare ll in- 
dustria, che deve lottare contro una concorrenza 
temibile, (Vivi app 

La Camera respinge, con 389 voti contro 137, 
un emendamento (ridente a stabilire un dazio sui 
bozzoli © sulle sete gregy 

La Camera approva Î' ione di dazio a fa- 
vore dei bozzali freschi e dei bozzoli socchi. 

ge. con 396 voti contro 116, un emea- 
damento tendente a stabilire un dazio sulle sete 
gre 

Apipreva 
delle sere gie, io di 309 franchi sulle 
sete 0; 0 torie, l'esenzione in favore dei ca- 
scami in massa e un dazio di 10 franchì sui ca- 
seami pettinati. 

La seduta è tolta. 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

©) sertino, 9, pom, — Ieri il generale 
von WValdersee si recò di nuovo a far visita al 
principe di Bismarck e si trattenne un gioruo in- 
tero a Fricdricheruhe. 

Il dottor Robolsky, noto per i suoi antichi rap- 
porti col principe di Bisnarek, ha pubblicato un 
libro di 300 pagine, intitolato « Lega della pace 
6 storia min della triplice alleanza, non ba- 
sata però sopra doenmenti inediti ». 

In questo libro che Bismarek non 
voll: mai dare al 

Î per non asservire la 

politica avistriaca, sia per poter 
prevenire un accomodamento austro-russo, quale 
pare fosse desiderato dal fu arciduea Rodolfo. 

(N) Ierlino, 9. 5,1 pom. — Oggi, mentre 
la cempagnia del reggimento granatieri « Impe- 
ratore Francesco » si esercitava a dei lavori di 
trincea, scoppiò un fulmine ucl mezzo a un grup- 
po di trombettieri, raccolti attorno al esvalio del 
capitano. 

Mezza compagnia cadde a ferga stori 

Cinque sullati farono feriti ed uno, colpito al 
cranio, nori fulmina 

(N) Berlino, 9 
ordinò ai i 
retto veloce con 
meno per i laghi di Pot 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(E) Vienna, 9. — La [Wiener Zeitung pubbli» 
en un Decreto firinato dall’ intero Ministero che 
sopprime la magri ‘ov vedimenti stra 
ordinari preser distretti di Vienna, Korneu- 
burg e Wienerncustrdt. 


GRAN BRETTAGNA 


) Londra, 5. — Le Compagnio degli om 
bus applicheranno la giornata di lavoro di dodi 
ore non più tardi del 13 luglio. 

I cocchieri riceveranno sci scellini e sei pence 
al giorue, I conduttori cinque scellini. 

Lo Compagnie rifiutano però di licenziare il per- 
sonale che era loro rimasto fedele, 

(N) Londra, 9, 2 pom. — La signora Grim- 
wood, che si condusse con tanto eroismno all'epoca 
degli avvenimenti di Manipur, che costarono la 
vita a suo marito, sarà decorata dell’ ordino di 
Victoria, 

Sarebbe la prima volta che una tale distinzione 
viene concessa a una donna. 

La croce di Victoria è infatti esclusivamente ri- 
servata agli atti di valore straordinari davanti al 
nemico. 

La signora Grimyood non ha che ventidue auvi 
e si condusse con grande coraggio curando i fe- 
riti alla residenza, sotto il fuoco degli indigeni di 
Manipur durante l'attacco. 

(8) Londra, 9. — Nel processo GordonCum- 
ming, il giuri emise verdetto favorevole agli ac- 
cusati. 


Inrornazion ESTERE 
La rivoluzione ad Haiti. 


(8) New-York, 8 — Si ba da Haiti: «Lari- 
voluzione è fallita. Gli insorti sono fucilati in mas- 
sa nelle vie. Venne proclamata la legge marzialo, 
Gli afari sono disorganizzati. » 

(8) NewYork, $. — Si hanno da Haiti, in 
data del 31 maggio scorso, particolari sui disordini 
colà avvenui. 

Essendo corsa la voce di una rivoluzione contro 
il governo del generale Hippolyte, questi fece im- 
prigionare ottanta persone sospette di prender parte 
al complotto, fra cui il generale Fully che fuggi. 
Però sua moglie*venne subito arrestata. 

Îl 28 maggio, festa del Corpus Domini, essendo 
corsa la voce che il generale Hippolyts 21 


nuti, ma-il loro tentativo 
Subito incominciaron i massacri ed alcuni fu- 
rono orribili, come la fucilazione in blocco di 17 


Cuba ed all'Ret di 
di circa un milione 


SPAGNA.) 
(N) Madrid, 9, 2.10 pom. — Si parla di una 
crisi miaisteriale probabile, dopo la rifpertura delle 
ere. 


del precedente come mi 
mor Lanar 
Î signor Villaverde cangierohbe il ministero. 

D'altra parto il signor F. Silelaaspirorebbe al 

la presidenza della Cninera. 
RUSSIA 

(N) Pietroburgo, 9, 1 pom. — Sta per en- 
trare in funzione fl nuovo Comitato del commer- 
cio estero presso il ministero dell'interno. 

Esso è composto dei consoli generali russi, dei 
rappresentanti dei Comitati delle borse e di com- 
mercio, e di delegati delle grandi Società com- 
merciali © finanziario russe. 


Dovrà elaborare tutte le misure suscettibili di - 


favorire lo sviluppo dei rapporti commerciali del- 
la Russia coll'estero e fornire, a questo scopo, le 
informazioni necessarie di statistica, come quelle 
relative alla situazione © ai bisogni dei differenti 
mercati esistenti nell'Europa occidentale e in o- 
riente. “ 


AMERICA. 


(8) New-York, 8. — Si ha da Iquigne che la 
flotta del governo tentò di bombardare Pisagua, 
ma no fu impegita © fu inseguita dalla flotta de- 


(8) Buenes-Ayres, 9.— Il colonnello Expina 
è stato arrestato per avere pronuaziato un discorsa 
Violentissimo contro la condotta del governo. 

Notizie varie. 

(N) Parigi, 9, 5 pom. — Si ha da Nevchatel 

che una enorme frana è caduta all'ingresso dell, 
di Val Travers. 

Il trasbordo dei treni è divenuto necessario. 

La ferrovia sarà intercettata per diversi giorni. 

Movimento della Navigazione. 

(8) San Vincenzo, 8! — Il Rosario; della 
Bocietà fratelli Lavarello, prosegui per il Brasile 
cd fi Piata 3 { 

Aden, 9. — Pr i il 
R. Bubattino, della N. G. tondi perenne ai 
Fonte) HA 

(8) Montevideo, 8... E' giunto l'Euro 
dla Veloce. i 

5) Tarffi 9. =’ P" passato e 
Las Palmas ‘Bio Janeiro ed dl Pinta Sedie: 
rica, delli Veloce. 

DI Massaua, 9. — Giunse ieri l'Ortigia, della 
N. G. I., proveniente da Alessandria e Geno: 


Pa li A 
Borse e Mercati. 
Rocid 9° gino 1601" 

Il inercato odierno fu più calmo, e sensibilmen- 
te migliore. La Rendita per fine corrente fa ne. 
gosiata da 94,55 a 9452 112 e in chiusura da 94,56 
2.947 172. Il contante fu pagato 94,87 172. 

Le Azioni Banca Generale esordita 346 farone 
in seguito meglio tànate e chiusero a 348,50 do» 
mandate con qualche offerta a 349. 

N sontegaò-delle Immobiliari fit assai migliore 
@ dopo aver esordito a 219 saliràma progressita= 
mento a 296 per reagire da 223 a 220. 

Fermissimo il Risanamento fu pagato fino 158 
è quindi 166 a 154. 

Le Banche Romane ti trattarono da 1050 a 104% 

Le A: i Acqua Mardi con affari limitati a 100%. 

Ben tenuto il Gas con 790 87. 

Le Condotte ebbero discreti affari a 258 per 
chiudere 257. 

Tutto il resto poco o nulla trattato. 

Cambi invariati. Francia 101,02 112. Londra 95,82, 


Piecola Borsa, ore 6,50. — Serata ferma. 

Rendita 9,62 a 94,60 — Generali 347 e 946 — 
Immobiliari 918 dopo 222 — Acque 1105 dopo 1098" 
— Gaz 758 a 786 — Risanamento 157 a L 


Raffineria anco 
OLI, ferrovie 8 090 
Id, Meridionali. . > 
Fond. B, Nas. 4 06. 
. > 4 
si 


ali 
Cambio su Londra 


(N) Parigi, 9, 4 pom. (fato italiana). 
torizzazione accordata casse risparmio impiegare 
‘0 30,0 provoca qualche realizzo vecchio 99,28 
0 — 42,25 — 03,62 — 95,85 — 1525 — 
40,50 — 00/25 — 685 — 1852 — 17/25 — 585 — | 
65 — 78,87 — 5050 — 81125 — — 1910 —* 
1271 — 805 — 462 — 7BI. 


(N) Parkgt, 9, 5,50 pom. — (Fonte francese). 
— Dopo un debuito fermo, i corsì cedono, tra- 
sporiati dalla reazione del 3 per cento perpetuo. 
Contante pure meno buono. Affari nulli. La li- 
quidazione della quindicina, cominciata oggi a 
Londra, si è effettuata facilmente. 


Vienna, 0 soste tuta (| Londra, © chiusora 


Mobiliuce. | s01 59 | sor Ls Nuovi Conp,} 95 Spi4| 95 pa 
ieri : 

ipenet [ "im ("co | fate 

Nap d'oro lj2j 9 28 i12) iziapo: 

pae | pps 


alia B, d'Inghili, st. 70,02) — Ritlcnto at, 


se, | sito 
preiterzane | 100 
Hue 10 30 lioso 


———————_—_—_—__—=z= 
Dispacci d'urgenza del giornale. 


Ziverposi, 9 giugno, ore 435 pom, (urgiapertuta 


> Vondito probabili del giorno 
Gut pen er 
TENDENZA: ferma 
Riavre, 9 giugno, oro 498 (urg.) apertura 
Can jood average) - Vendito - Sacchi X. 
ENDRNZA: serv Aprile L.108,—| 


rata. Presso per (. 


Coteni- Vendit ofettive. ...... 
TESDENZA: riservata — Prosso per fun. 


Anversa, 9 giugno, 480 (tg) 


è sostanuta par Ano prossime 


Petrolle 
TENDI 


LE DUE MADDALENE 1 


fl ritratto di Filippo era attacesto al muro. 

E si sarebbe detto che il disgraziato giovano 
xsardasse fissamente l'infame fratello che così lo 
tradiva ! 

Francesco senti un'onda di sangue salirgii al 
cervello, e gli parve di udire come un urlo di ma- 
ledizione che venisse d'oltretomba a minacciario ! 

Egli che era ricco, quale scusa aveva per com- 
mettere un'azione dinauzi a cui avrebbero esitato 
i più audaci malfatturi, rifiuto e vergogna della 
società umana? 

Poichè Francesco non poteva far tacere la voce 
della coscienza che gli diceva che Filippo era stato 
sempre buon fratello per lui, è che egli avrebbe 
diviso con lui l’ultimo tozzo di pane. 

Ma per Francesco Valencourt le parole: cnore 


€ soecienza erano prive di significato. 
Perciò reagi facilmente contro quell’impressione. 


Inoltre è ormai noto che in ogni buona o cattiva 
azione di uu uomo, c'è una donna nascosta. 

E anche in questo caso non mancava. 

So Francesco fosse stato solo, senza quel perfido 
consigliere che, a furia di carezze e di moine men- 
mognere, aveva preso sopra ci lui un ascendente 
irresistibile, forse avrebbe indietreggiato dinanzi 


a quell'atto infame e vile. 

, Ma l'altra, la donna che, per sfogare il suo odio, 
‘si era fasta la compagna della sua vita, lo domi- 
‘nava! 


Luisa, so avolse avuto bisogno di un assassinio, 
sapeva che avrebbe trovato in Francesco l'uomo 
determinato a compierlo. 

Francesco Valencourt credette di vedersi dinanzi 
il volto ironico di Luisa che sorrideva sdegnosa- 
mente per la sua debolezza, e ciò bastò per vin- 
cere le sue ultime esitazioni, 

E d'altronde, che cosa doveva fare? 

Non doveva fare altro che impadronirsi di un 
foglio sconosciuto a tutti, e di un documento di 
cui nessuno sospettava l’esistenza, 

Era appena un ladrocinio ! . 

Somigliava piuttosto a un ginoco di prestigio: 
ci si passi la frase. 

Perciò Francesco sorrise quasi di pietà per se 
stesso, tanto si giudicava stupido per aver pensato 
di fermarsi dinanzi a simili bagattelle. 

L'orrore della sua azione spariva dinanzi ai van- 
taggi che dovevano esserne conseguenza. 

Ua sorriso di compassione pel suo disgraziato 
fratello, fece inarcare le labbra sottili di Francesco. 

Francamente, quel povero l'ilippo era. troppo 
semplice di spirito. 

Egli doveva essere dotato di una cieca fiducia 
nell’umanità, che è invece sì pronta a cedere alle 
tentazioni, per lasciare documenti di tanta impor- 
tanza facilmente soggetti a divenir preda al primo 
venuto. 

Francesco prese bravamente il suo partito. 


La lettere di Maddalena lo imbarazzivano pel 
loro volume. 

Quindi le gittò nel caminetto, appiccò loro il 
fuoco, e le vide fiammeggiare non senza com= 
piacenza, 

Poi dopo aver fatto un rapido esame di tutti 
gli altri mobili dell'appartamento, senza aver tro- 
vato altro di importante o di sospetto, chiuse lo 
scrittoio ed usel. 

E' inutile dire chè egli portava con se, chiusi 
nel portafogli, i due preziosi documenti. 

Quando fu nella via, Francesco provò come una 
impressione di benessere. 

Suo malgrado, l'aria dell'appartamento di Filip- 
po, gli pareva difficile a respirare, e gli dava co- 
me la vertigine. 

Fuori, si sentiva meglio! 

Gli pareva ormai di essere salita di molti metri 
sul livello del comune degli uomini, sentendosi 
inalzato sopra un piedistallo di milioni 

Quelli di suo zio erano ora suoi, interamente 
suoi ! 

Chi avrebbe potuto disputargliene il possesso ? 

Però a quel pensiero, con un movimento istin- 
tivo, egli si toccava al petto, per constatare la 
presenza del portafogli che conteneva il testamento 
del fratello e l'atto di matrimonio. 

Vero è che i registri di Santa Giulia avrebbero 
sempre potuto far fede del matrimonio di Filippo 
Valencourt con Maddalena Stefani. 


Ms Luisa era già sulla via di Baiona! 

Oguiuno aveva il suo cimpito! 

E Fraricesco di poter fidarsi di Luisa, 
la quale non avrebbe mancato di la mi- 
sure necessario al fine che ella sì proponeva. 

Dunque tutto era in regola | 

E una volta che fossero sotterra i cadaveri del 
marchese De Blangy © di Filippo che cosa sareb- 
be rimasto di fronte a Francesco? 

Una povera donna senza appoggio, senza forze, 
inebetita dal dolore, impotente a lottare contro i 
milioni e la loro influenza! 

Senza dubbio, un processo era possibile ! 

Ma quale ne sarebbe stato il risultato? 

Nella peggiore della ipotesi, una transazione po- 
co onerosa ! 

Arrivando al palazzo De Blangy, Francesco as- 
sunse una fisonomia di circostanza, 

Ma prima che egli ci avesse pensato, e mentre 
il suo volto era ancora atteggiato alla espressione 
di gioia che sentiva nell'anima, Francesco era 
stato veduto da Joson Keroitt. 

Il bretone aveva due occhi penetranti ai quali 
nulla sfuggiva! 

Il povero giovane era sulle spin 

Non avendo trovato al palazzo De Blangy colui 
che lo aveva inandato a chiamare con tanta pre- 
mura, Joson capì di aver fatto un passo falso. 

Joson sentiva che ci sarebbero state delle liti a 
proposito della magnifica eredità del marchese. 


Egli pensava ai figli del suo padrono, e l'espre,. 
sione di maligna gioia che traspariva dal volto dj 
Francesco, lo fece fremere ! 

E tanto più quel sto timore istintivo si arcen. 
tuò, quando vide quell'espreasione mutarsi impryr. 
visamente. 

Francesco Di Valencot che, un secondo pri. 
ma, aveva l'aria di un nomo che ha scoperto ur 
tesoro, aveva ora la fisonomia di chi ha perdu 
una madre adorata. 

La cosa era losca ! 

— Siete qui? - disse Francesco vedendo Joson 

— Attendevo il signore! 

— Mentre sono uscito, mi è venuto un' idea| 
Ho pensato che voi dovevate essere sofferente per 
la vostra caduta, e allora sono andato a casa dei 
mio povero fratello credendo di trovarvi ancora li, 

L'angoscia di Joson raddoppiò ! 

— Il signore è andato a casa del povero ra- 
drone? — disse. 

— Senza dubbio ! Che c'è di sorprendente? 

— Nulla! — fece Joson, che comprese dovere 
ormai fingere. — Ma egli è che l' appartamento 
era in un disordine !... 

— Si comprende! Anche voi foste ferito ! 

— Oh! una semplice contusione ! 

Joson aveva avuto una botta da ammazzari 
un bue! , 

Ma egli era di un paese i cui abitanti hanno 
testa durissima, (Continua). 
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iFERRO CHINA BISLERI 


IL POPOLO ROMANO 


PR EMIATA FABBRICA DI 


i 
BIA 


razioni 
altra. | 


sì può ril 
alla deli 


bj Liquore Stomatico Ricostituente 
Milano - FELICE BISLERI - Milano. 
Bibita all'Acqua, Seltz e Soda 


Nl non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
Vermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caffè e liquoristi. 


| DANIELE CARSANA 


Largo S. Caterina aFormiello - NAPOLI Ex Lanificio Sava 
Filiali in NAPOLI - ROMA - PALERMO 


Avvisi Economici 


Î000000000000 


il 


Di 


Via del Corso, N.800 — ROMA — 


Vicino Piazz 


ALLA “GIARDINIERA,, 


SAVONELLI:C{|- 


ROMA - TORINO -MILANO- VENEZIA 


Manifattura d'Abiti per Uomini e Ragazzi 


Completi a sacco per Uomo 
in stofie fantasia pura lana 
dl 16,75 aL 27,50 
da L 31,00 aL 52,00 


PER GIOVANETTI 
da L. f@&,50 aL Pf 50 
daLBB,00 al 39, 0 


Calzoni per Uomo. 


in stoffa fantasia pura lana 
dal. &,95 al f@&,5 
da L {6,75 aL29, 


PER GIOVANETTI 
dal. 4,75 al {0.5 
dal. ff,50 al 18. 


Corrispondenze 
25 parole, L. fl _- ogni parola in più, cent. &. 
nie] 1 CATEGORIA fesso 


la categoria comprende gl arrivi per vendile Fi 
terreni, oggetti di valore, ricerche cd 0} 


arsuili; diffide, affi vrcamonti 
mobilia, Vendita 4 coralli ed olo di 


Soiczo [IL CATEGORIA [isti 


“Questa ratego 


comprende initi gH avvisi di pewdite 


Todo T Il CATEGORIA (DS i 


A ppariezgone E ques alpiria gi SOS conan 

2 Oppartamani soit di” mom più di 4 

FIIONO rd fara di periondie. dl guotnagia ci 

dome traditori, coniobii, maestri, persone dl servi 

507 Vende per Sesasone "duggei fo uan, avea dl 
TOI lie 


| COMMISSIONI SU. MISURA — 


NOVITÀ IN STOFFE. INGLSI 


Completi a sacco per Uomo 


in tela fantasia 


dal. {3,50 aL {6,50 


PKR GIOVANETTI 


Calzoni per Uomo 


in tola fantasia 


diL 3,75 a L 5,50 
PER GIOVANETTI 


BL 00 a 


dl 5.5— 


7.5-10.0-—14.9_—16.9) 


Costumini per infanzia 
in stoffa pura lans 
dal 8,50 al |2. 5 
dal 15,00 aL. 27, 


COSTUMINI A GONNELLA 


da L. 17.50 st 20. 


Costumini Maglia 


Modelli novità 
dal 6,75 aL 9,75 
daL (BD, 75 al {4,95 


COSTUMINI TELA 


CAMICIE bianche e colorate — 


MUTANDE di tela e cotone 
BAU) 


— As 
MAGLIERIA di lana © cotone — FAZZOLETTI 


dal 4,75 L 9,20 


IUGAMANI — BASTONI 
— PARASOLE 


— COLLI e POLSI — CRAVATTE 
COPERTE da letto e da viaggio — CALZE 


— CAPPELLI 


CASSE — Vv ALIGIE — BORSE 


ner GRATIS i sette Gein enni de nr GRATIS 


AIovisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, scento del 20 p.Ot 


Pubblic 


joni consecutive — Pagamento sempre anticipato. 


1 RATE MENBDILI Ate Aierini, oreiceria 
rologeria, mobilia, quadri, speo- 

chi, candelabri, Inmpadari, macchine da cucire. Accotta 

commissioni per articoli di givielloria di qual 

tassa. Riceve Galli alle 3 p 

notte. 


Sit VENDERS] 


Per vederli dirigersi si pier della cri Re 
La in via Agostino Depretis 966 


GIOVINE LAURBATO, Sernone stne pit 


gimila, ocenperebbes! como ministro, esatore, cassiere; Di 
rigore lettere © Ippolito, p_s' 6 


APPARTAMENTO RICCAMENTE sost 
con mobili artistici, stuper 


PIAZZA 8, SILVESTRO BI "glo 


sottostante mezzanino, cinque stanze e cucina 
a Duovo, con ingresso libero, vis 8, Silvestro, &5, igioni 
ribassato, Rivolgersi portier 


nassimo buon prezzo, nella 
ir 


fa a mi so 


ramzò. Visibile dalle ore 8 alle 11 e dalle Salle f pom. Lo 
chiavi dal portiere, 


MOSTRA INTERA DI NEGOZIO Scene, con 


Baso di badi metà prezzo, in via Baullari 


LIRE 70000 di BONIFICA Si, tar So 
pagamento 1. dc ced fondi fue comes 


Fesiduo L. 10/000 contanti, occorrendo 
trattative Notaio Bertarelli, Argentina 


CHALET BELVEDERE sine 


unto del suburbio di Roma, splendida visualo' sul tino. 
Fino del Castelli Romani, cncina. 


BAGHER DI LUSSO Fatbrica acini, sato pi 

ent, cappotta da Ievarsi, m 
ganica) anglo e {mon Visibile dallo oro & all 11 dl: 
CERCASI. clima Il ri sordi TA 
possibilmente con terrazzino. Sorivere a B. L: presso liquo- 
reria Caretto, via Nazionale, 17. UT 


DUB CAVALLI MORELLI tori" “satment 


Fendono in via del Pozzetto N. 161; buono condizioni pron- 
di contanti. 


CHIEDETE GRATIS Simona e 


con biglietto di sette numeri. pete TadiridiO' com 'ecato: 
prof, Camif in Cervinar ai 


FADACCRERIA ATL ici 


Lira fremlincinqmecento (Intercsni com: 


Tato 


VIA 8, ANDREA DELLE FRATTE Vis: 


posto di $ cinque camere, ingresso e encina 6 con terrazza 
si disopra del & piano, Fer trataivo dirigersi in Via Mar 
rio de' Fiori N. 33 p. 3. dal Le 


4 APPARTAMENTI pics SE 


APPARTAMENTO: fico ce senno gen 
grande terraaza ai livello dell’ appartamento, Via e 


$TUDIO PER PITTORE in. 
dino annes 
na N. 100 p. 4. im 
VIA CAVOUR Xi FT arizio pinne, taranta 
4, ? vani e cucina, 0/3 vani © cncina: Tutti con' scale di 
salarmo, acqua, cessi inglesi, gat portiere. Inoltre locali 
terreni per magazzini © rimesse. Pigioni discrete. Trattati 
ve Via Montecatini 5 alle è ant, è 8 pom. 


LOCALI. D'OCCAZIONE, pn eating oe 
prete esili pento, cati. de diideraî © stasi dro 


sgrosso Piazza Bard. 
PRIMO PIANO {ls" ganco sat dal Gori, dici 
vani, setto camere libere, cuoina, acqua, Altra Dr Via 
Burrò. Rimesso a nuovo. 


FIANOTERRA BR CAMERA, dsfist e corteo 


pinze 8, Mari) pe tiro mons 
To Via Montocatii 6 ps 


vii PALERMO ito o gala i Cit e | a 
rue camerino o cucina liro 80. Acqua Marcia, gas, ge 


NOVE CAMERE ste Pu torio 


NI I ERIESE 


VIA MILANO it 


portiere. 


APPARTAMENTINI iii: 


ni, cucina, acqua Trevi, lavate 
Prezzo L. 60. Altri sppartame: 


APPARTAMENTI 


di sei vani 
cito Fico del Bettino, duo ine 


‘amore © cucina, grande salone, tre ingressi 
"filo o banco, Por trattative 


BOTTEG 


paganda 27. 


ra mobili, Vicolo 
qrimo Le e 


SOFFERENZE AI PIEDI pere cpr s 


giurò Fattorini, ricevo tatti i giorni dalle # 
VI 8, China 


VENDITA QUOTIDIANA. 


etabri ile Luigi SY pero 
u mico perdi 
Vendita dl oggetti, mobili cd altro. 


— Dodici certificati dei prin 


i pi 
no che è l'unica aequa ricolorant 
las ‘Bot 


..10 presso il Pa 
gere barba e capelli 

figlie € istruzione liro due > 

sei scatole con l'aumento 


ANZIO Villino Belvedere sulla spiaggia 
ento passi dalla stazione ferroviaria. El 
menti per villeggiatura. al proprieta: 
el Villino stetso, in Roma; Galleria Margherita 


misu Ti asa aa 


IN FRASCATI Fatto tie mme | 
nt 


quo da letto, splendida posizione, vista del mare. Tt 
ve portiere Palazzo Senni, Piasza Romana, 

fi Atansi pri mesi di viMeggiatura 

Aoparcamenti signori, mobilita muovo, con 

corren osa nie posizione 

tive rirolgerei si e eri bforanni ‘Cruciani: 


VENDESI 0D AFFITTASI piene 
posta di 56 ambienti, parabercina | pegna estiva sull'Ap- 
pennino pistoiese, può servire privata, albergo, 


pensione; stabilimento idrofera E lle nlgiae ne 
Dirigersi E. Gelosi 6 C., Via Frattina 1 1 


Rea ars Ta pesi 
TO ii sei ani 


i: (aste ssinse 


Via Nazionale 109. Vini pre 
TN DEVINCENZI i" Bota a int 
quariarolo L. 10,0; fiasco 9; vini di un ano, quartarolo 
8,50, fiasco 1,55, Ko dit sat pe 1, fiasco 10 
Fer retin tvolgorsi por istra al signor Sianalno, Di 


SIGNORE E "MODI 


Taito le via Fratina cond n Pr cin 
reto senza fallo la vera ultima moda. 10 


PER CHI NON LO SAPESSE HEI 


III 3 GA 
d'uttime no 


sro fl io 
dit n ‘noto: ratina. momeltà. Sostieni ‘vini toscani 


Si VENDE VILETTÀ rmcina 


a, Per trat- 


ir 


‘via del Corso, N. 155, 135-A, 136 


I 
| 
| ROMA 
| Per soli 1% giorni ai compratori di merce per un valore di L.5.00 e più 


REGALO 


di m elegantissimo PORTAFOGLIO 0 PORTAFAZZOLETTI di stoffa in sta 


PROFUMATO 
"ALOGO ILLUSTRATO e 


ne IL NUOVO CA 


cerrà spedito franco e GRATIS a chiunque ne farà richiesta. | 


delle 


(ORARIO Pa FERROVIES 


Partenze da Roma per le linee di 


È Napoli. 
Pisa. 
Torino. 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze. < ei 
Tivoli-AvezzanoSolmona . 
Civitavecchia + +» + 
Frascati . . 1. 


I 
| aut. | pom. | pom. 
dì 1.12 


Napoli 
Pisa 
Torino . 
Milano . . +. . 
Ancona-Foligno .. + 
Firenze 

Tivoli-Avezzano. Bione 
Frascati 


10.40 
4.46 


TRAMWA]J 


Roma partenza . 
Tivoli arriva 
Tivoli partenza . 
Roma arriva 


Sa zzz” III CAYEGORIA "et? 
SIGNORA A, 0, 6, 4 


anche a domicilio. Chi desidera profittare 
mento le diriga lettera ferma in posta Roma, mandando îl 


piazza 
Vendibile a condizi 
x uso di ‘nottotemento “li ‘arcigtteria 


cenci GIOVINE dargli la sa pa, He 


di mercerie come ministro. Dirigersi Romolo Torretti 


VIA SISTIN A clio votendo anche slot ato me. 


Diliato elegante; 


UNA 0 DUE ‘CAMERE È da Sela 


0 
piano terzo con finestra su detta piazza, visibili dalle 1! 
oppure dalle 5 alle. 
tia a destra. NI — 


APPARTAMENTINO ione conto a Miner 


18-20 R 


APPARTAMENTO tram 


LINGUA | INGLESE 


gua inglese. Lire 5 
51 5 Via Paolina. 


CASSA FORTE ir 


ad un prezzo conv 
Via dolla Sapienza 


UN PROFESSORE Msi: 


lingua fsancese e todosca nonché 
lingue, Indirizzo ©. L. Vin Rase 


SIGNORA GERMANICA al 


Vienna con 
ro l'incendio ed Inirazioni, sì. ced 
tissimo. Visibile presso Carducci, 


zione splendida, Prezzi mitissimi, 
mobiliato de 


CRT Eaiono se 


il momento a V. È. Via Pedacchia 97 1 


Tnes Sunia o 
Di int LI nie 
RICCARDO, 


89. Trattamento di 


FEO KE DI i IMA CHER 


PIANOFORTE QUASI NUOVO Modell 


voco bellissima © moccanisno di Parigi, si vende a_ forte 
ia Gregoriana 6 A, cancello, 


SI RICERCA sufortaito pe comme di 
cho abbia una buona calligrafia. Dirigerii via Frasim e 
prbraianovdionz fur crcandicco ai iaia 
DAFFITTARSI 
CAMERA E SALOTTO neu sin Vi Ve 


nezia N, 9 piano secondo, 


AMMOBILIATO APPARTAMENTINO scr: 


fottamente libero, al primo piano ia, via Prinelpe "Um 
ero. salto a ria Caron e alla Btaione, per prex- 


VA FLAVIA ii FOESTA - 


dini Ri PIRTINDA Sei 


lo 
qulo ingresso int ima coprite Dr presso 


LEI N. 58 por 


Ritirata posta lettera che credo non % 
Pincio Sto nta ttt pegate 
pi rr 
Mitre since bl Sr Sea 


Tara = 

ZaLe@ ‘ruta da guellvomo, 4 cr Meta seen 

pral pazzo alsione afietto sofferenze tue : martirizzi sare 
re, Quanto sono infelice | 


Fammi sapere stato tua salute. Sono inqui@ 
Curiosa tari "er o te tu; Sen ii 
per rara i io 

HI sn 


- Desidero stasera darii lettera: 
Per ricordo dammi cosa rso 
ped portare, nessuno lo Dr 
stra separazione non avrà fine? 
VIOLA. 


Soitiovo tristezza tuo notisio, vederti pie5L 


Roma. ca. e ici donde, se 


ET 
e 


Tass Verificandosi mie previsioni 


di li, 
ML 


— 
toa ia vv pet 
a er 


non sono venuto, Amami semi ci RIONDO. 
pre ome il to BIONDO _ 


cemente 
mente pa 

Questa 
oppormn: 
eni si de 


Zia vuol 
di poter 
viene per] 
Se non 
mativo cl 
Solo istitu 
sarebbe li 
differenza] 


metiendoe 
ispirando: 


che il gioni 
si a Parigi 


 L 
Montaigoso, 


